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LA SICUREZZA E LA LIBERTA' 

C'è stata, i n febbraio una importante manifestazione 
su questo argomento e di essa abbiamo detto nel 
nostro precedente numero. 

Quello che qui ci impor ta sottolineare è che sicu-
rezza e l i be r tà sono valori ideali e sociali strettamente 
connessi: poco conta la l iber tà senza la sicurezza per-
ché nella paura non esiste l iber tà, e, poco conta, ia 
sicurezza senza la l iber tà, pe rché è poco essere tran-
qui l l o nella v i t a e nei beni, pe rché v i t a e beni saranno 
si tutelati contro i terzi ma assai meno contro la for-
za dello Stato. 

Quindi questi beni occorrono entrambi si integrano, 
sono interdipendenti. 

Ma è un fatto che se, i l bene l ibe r tà è sentito dal 
ci t tadino, i l bene sicurezza incide pesantemente ove 
assente o precario nella sua vi ta di ogni giorno: la 
sua assenza o p reca r ie tà è paralizzante, tanto che non 
sono pochi coloro che, per la sicurezza la l iber tà sa-
rebbero p ron ti a sacrificare. Cosa è la destabilizza-
zione che i l terror ismo persegue se non la creazione di 
queste premesse psicologiche? 

La ver i tà è che c'è sete, ma sete enorme di sicu-
rezza: la gente, bombardata di notizie di reato, sem-
pre infauste, spesso testimone diretta, l im i ta ta nei 
suoi moviment i, costretta a guardarsi a ogni pie sospin-
to da ladri e rapinator i, anela a che si raggiungano 
condizioni di v i t a sociale e di s t rut ture legislative che 
questa sicurezza assicurino. 

Questo è i l compito della Polizia: è i l prodot to che 
l'azienda Polizia deve fornire e i n regime di monopol io 
pe rché non è funzione che a terzi possa essere defe. 
r i ta: se ciò di fatto, avviene è segno che la polizia ha 
fa l l i t o i l suo compito. 

Gl i organici della Polizia sono stabi l i ti i n relazione 
ai compi t i, compi ti che evolvono con la soc ie tà e che 
la l iber tà non semplif ica: anzi è p iù oneroso assicura-
re la l i be r tà che repr imerla: i regimi assoluti assicu-
rano la sicurezza con strut ture assai p iù semplici (du-
rante i l regime fascista la polizia ebbe la forza mas-
sima di 1/3 della attuale): qu indi la l i be r tàzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA costa. 

M a non è solo questo: la v i ta che cambia, l 'abbiamo 
visto i n questo dopo guerra. I compi ti della Polizia 
si mol t ip l icano i suoi mezzi che seguono l'evoluzione 
di quel li usati dalla malavita, e dal terrore, sono sem-
pre p iù sofisticati. 
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Ora alla Polizia mancano, rispetto agli organici, ol-
tre 10.000 uomin i: con la sospensione dei corsi della 
Accademia, provvedimento assolutamente infausto, man-
cheranno, del tut to, dal prossimo anno i nuovi u f f ic ia l i . 

Pur con ta li vuoti la Polizia fa mi raco l i: i colpi che 
la organizzazione ha in f l i t t o alla malavita e al terro-
r ismo i n questi u l t i m i tempi vanno addidati alla rico-
noscenza del paese che ignora gli i n f i n i t i , oscuri, sa-
cr i f ic i che ne hanno assicurato i l conseguimento. Ma 
rimane i l fatto che ci sono cose che la Polizia do-
vrebbe fare, situazioni da coprire e a cui far fronte, 
prevenzioni da adottare, che la polizia non può p iù 
fare. Non si risolve i l problema con i r i ch iami: i l 
r ichiamato, spesso, non l ibera i n pari tempo, un gio-
vane, ma si aggiunge a strut ture che sono quelle che 
sono. 

Se non si presentano gli aspiranti o non ne ven-
gono i n numero sufficiente si studino provvedimenti 
estremi come l 'attr ibuzione e l'uso di un contingente 
di leva: è cosa di cui si è parlato tanto e sempre, e 
sempre senza r isul tato. Possibile che non si possa 
realizzare? L 'Arma dispone di un contingente di leva 
da mol t iss imi ani: E per gli Uff icial i ? Si s a rà costretti 
a richiedere l ' impiego di Uff ic ia l i di complemento, ma 
ben tr iste soluzione dopo aver posseduto una presti-
giosa Accademia. 

Quali che possano essere gli inconvenienti i n pro-
spettiva futura di ta li provvedimenti ( i n ispece del 
secondo) se è necessario difendere i l c i t tadino e, nel-
l'istesso tempo, garant i rgli la l iber tà non ci dovrebbero 
essere indugi: nè v i dovrebbero essere indugi anche 
ad una dilatazione degli organici. I n I ta l i a siamo ormai 
a quasi sessanta m i l i on i : certo è facile dire che a l t ri 
Paesi hanno, proporzionalmente, meno polizia di no i: 
ma è anche facile in tu i re che hanno avuto una storia 
diversa e sono ar r iva ti allo « oggi » per vie diverse dal-
le nostre. I n fondo si è ad un organico che equivale, 
al l ' incirca, a quello di dieci, quindici anni fà. Se pen-
siamo ad allora ci sembra già epoca che affonda nella 
notte dei tempi tante le cose accadute, tanto i l moto 
della vi ta, tanto i l vissuto e i l sofferto, tanto i l « nuo-
vo ». Di fronte a questo « nuovo » noi pensiamo si 
debba fare tut to, ma propr io tut to, quello che è ne-
cessario. E anche presto: la storia non aspetta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ricostruzion e di carrier a ( L 496 /1974) in favor e di funzionar i 

a suo temp o transitat i nel ruol o ufficial i (1942) 

La legge 16 ottobre 1974 n. 496, di in iz iat iva parla-
mentare dispone varie provvidenze, in materia dì avan-
zamento, a favore del Personale del Corpo delle Guar-
die di P.S. 

Infatti l'art. 2 stabilisce che gli ufficiali ed i sottuf-
ficiali  dei ruoli ordinari, raggiunti dai limiti  di età 
per la cessazione del servizio o divenuti permanente-
mente inabili al servizio incodizionato o deceduti, dopo 
l'entrata in vigore delle leggi 13 dicembre 1965 n. 1366 
e 20 dicembre 1966 n. 1116 e prima della entrata in 
vigore della presente legge, debbono essere valutati 
per l'avanzamento al grado superiore e, se giudicati 
idonei, promossi dal giorno precedente a quello del 
compimento dei limiti  di età o del giudizio di perma-
nente inabilità o del decesso e collocati nelle posi-
zioni del congedo che ad essi competono, fermi restan-
do i limiti  di età del grado rivestito prima della pro-
mozione. 

Stabilisce altresì che i tenenti colonnelli del ruolo 
ordinario, che entro il  31 dicembre 1919 cessarono dal 
servizio per qualsiasi causa, qualora abbiano maturati 
4 anni di anzianità di grado od una anzianità di ser-
vizio non inferiore ai 30 anni, debbono essere valutali 
per l'avanzamento, prescindendo del possesso del re-

quisito del comando, e, se dichiarati idonei, promossi 
al grado di colonnello a decorrere dal giorno prece-
dente a quello della cessazione dal servizio o del de-
cesso e collocati nelle posizioni del congedo che ad 
essi competono fermi restando i limiti  di età del grado 
rivestito prima della promozione. Tali disposizioni si 
applicano anche ai tenenti colonnelli cessati dal ser-
vizio a partire dal 18 gennaio 1911. 

Negli articoli 3-4-5 e 6 la legge in parola prende in 
particolare considerazione la posizione dei capitani, 
maggiori e tenenti colonnelli, iscritti nel ruolo sepa-
rato e limitato ed in servizio al 1° gennaio 1911, rico-
noscendo agli stessi il  diritto alla ricostruzione della 
carriera per cui quelli cessati dal servizio per qual-
siasi causa se in possesso di determinata anzianità di 
grado o di servizio vengono promossi al grado supe-
riore dal giorno precedente alla data di cessazione dal 
servizio stesso mentre quelli tuttora in servizio rico-
struita la carriera conseguono l'avanzamento al grado 
superiore dopo che siano stati promossi i pari grado 
di ruolo ordinario aventi uguale anzianità. 

Con l'art. 1 viene altresì disposto che gli ufficiali, 

segue a pag. 2 
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Ricostruzione di carrier a (L . 496/1974) in favore di 
funzionar i a suo tempo transitat i nel ruolo ufficial i 
(1942). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

seguito dalla pag. 1 

sottufficiali e militari di truppa del Corpo delle Guar-
die di P.S. arruolati in forza dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato n. 106 del 6 settembre 
1946 (polizia ausiliaria), n. 687 del 10 luglio 1947 (corpo 
speciale polizia ferroviaria istituto in Sicilia con ordi-
nanza n. 32 del Comando Militare alleatozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e i m i l i t a r i 
di t ruppa del Corpo part ig iani, di cui al decreto legi-
slativo luogotendenziale numero 518 del 21 agosto 1945, 
vedi modifica legge n. 205 del 12 aprile 1975, art. 3, 
all'atto della cessazione dal servizio per qualsiasi causa 
sia ricostruita la carriera secondo le disposizioni conte-
nute nella legge 27 febbraio 1963 n. 225 e 23 gennaio 
1968, n. 22 riconoscendo il  servizio prestato e l'anzia-
nità di grado rivestito nella polizia ausiliaria o nelle 
forze armate di provenienza. 

Infine con l'art. 8 viene stabilito che « le disposizioni 
« di cui al precedente art. 7 si applicano anche agli 
« ufficiali reclutati in base alla legge 26 gennaio 1942 
« n. 39, che non abbiano fruito di ricostruzione della 
« carriera, riconoscendo l'anzianità di grado posseduta 
« nella forza armata di provenienza » 

E' da tener presente che con la legge 26 gennaio 
1942 n. 39, istitutiva del Ruolo Ufficiali del Corpo delle 
Guardie di P.S., si procedette al seguente arruolamento: 

1) funzionari di P.S. del grado corrispondente che 
all'atto dell'entrata in vigore della legge stessa erano 
incaricati delle funzioni di ufficiale o che avevano eser-
citato tali funzioni per almeno un biennio; 

2) funzionari di P.S. del grado corrispondente che 
erano ufficiali di complemento dell'Esercito, della Ma 
rina e dell'Aeronautica; 

3) ufficiali in s.p.e. di arma combattente dell'Eser-
cito, della Marina, dell'Aeronautica, della Guardia di 
Finanza o del Corpo di Polizia Italiana che rivesti-
vano grado corrispondente a quello cui concorrevano. 

Giova però precisare che il  Corpo delle Guardie di 
P.S. è passato a far parte delle Forze Armate dello 
Stato soltanto dopo la caduta del fascismo in forza del 
R.D.L. 31 luglio 1943 n. 657, per cui gli ufficiali di cui 
ai nn. l e i inquadrati prima di questa ultima legge 
non possono beneficiare del disposto dell'articolo 8 
surriportato, a differenza dei pari grado provenienti 
dalle forze armate. 

Sarebbe questa una grave ingiustizia ove si pensi 
che detti ufficiali provenivano dall'Amministrazione 
della P.S. muniti di laurea e con un corredo di espe 
rienza dei servizi di polizia. 

E' da escludersi che si sia voluta tale ingiustizia 
discriminazione contraria, del resto, allo spirito della 
legge n. 496, ma è da ritenersi che la precisazione di 
cui innanzi sia sfuggita all'atto della formulazione 
della legge stessa. 

Pertanto è opportuno che sia eliminata tale ingiu-
stizia provvedendo alla rettifica dell'articolo 8 con la 
seguente stesura: 

Modif ic a alla legge 10 ottobre 1974 n. 496 conte-
nente disposizioni a favore di categorie del personale 
del Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza. 

La Camera dei Deputati ed il  Senato della Repub-
blica hanno approvato; 

Il  Presidente della Repubblica 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

L'art. 8 della legge 10 ottobre 1974 n. 496 è modifi-
cata come segue: 

Le disposizioni di cui al precedente articolo 7 si 
applicano anche agli ufficiali reclutati in base alla 
legge 26 gennaio 1942 n. 39, che non abbiano fruito di 
ricostruzione della carriera, riconoscendo l'anzianità di 
grado posseduta nella Forza Armata o nell'Amministra-
zione della Pubblica Sicurezza di provenienza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L O R I L U 

72.ii»*a ti ciptlli  ffip 

il  ultrt DdurtU delle ptiintua 

In circa 10 giorni di regolari applicazioni, i Vs. capelli grigi 
riacquisteranno la loro colorazione naturale che resisterà per 
lungo tempo anche se lavati ripetutamente, anzi dopo questa 
operazione risulteranno morbidi, lucenti e rinnovati. Dopo il 
primo periodo di uso giornaliero, come più sopra detto, sarà 
sufficiente applicare il prodotto una o due volte la settimana. 
Le lunghe e laboriose ricerche hanno permesso di approntare 
un ritrovat o perfetto nel senso più completo: non ha odori — 
non macchia — non unge e non è alcoolico. 
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TUTTI I SERVIZI DI V IGILANZ A 

DIURNA E NOTTURNA 

PIANTONAMENT I FISSI 

S C O R T A E T R A S P O R T O VALOR I 

SERVIZI INVESTIGATIV I E C O M M E R C I A L I fi 

Nuov o s i s t e m a di te lea l larm e e radiosorvegl ianz a 
« Sagittari o » 24 or e s u 24 a sensor i plurim i per 

antifurt i - antirapin a - incendi o - ga s - e c c . 

Direzion e Genera le : 

10128 TORINO • Via S. Secondo, 37 - Tel. 505.666-7-8-9 

Sed e per la Provinci a di Cuneo : 

12100 CUNEO - Piazza Europa, 26 

Distaccament o di Moncal ier i : 

Vi a Tenivel l i , 33 - Te l . 640.270 

Tel. 0171/63071 
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EQUIPARAZIONE D EI T I T O L A R I D I PENSIONE PRI-
V I L E G I A T A ORDINARIA E T I T O L A R I D I PENSIO-
N E D I GUERRA 

I l periodico de l l 'UNMI ha inv i tato i t i to la ri di pen-
sione previlegiata ordinaria per causa di servizio ad 
aderire al l ' in iz iat iva di un loro consocio, che appellan-
dosi all 'equiparazione dei t i t o l i d' inval ido per servizio 
e di guerra disposta da alcune leggi, ha progettato 
di r icorrere, i n via amministrat iva, per ottenere l'eso-
nero della denunzia dei reddi ti ( IRPEF) del l 'ammon-
tare globale della pensione privi legiata ord inar ia al 
pari degli inval idi di guerra. 

A l r iguardo sorgono alcune perp less i tà derivanti dal-
le norme legislative, che i n linea di massima, accomu-
nano i due t rat tament i. 

A parte i l mer i to della diversa posizione i n cui sono 
tenute giuridicamente, non possiamo non osservare che, 
in difetto dell'equiparazione a t u t ti g li effett i, delle 
categorie degli inval idi per servizio con quel li di guer-
ra, al lorquando sono concessi mig l ioramenti econo-
mici o benefici a favore dei pensionati di guerra da 
estendere ai t i to la ri di pensione privi legiata per ser-
vizio, in modo macchinoso, si dispone l'equiparazione 
l imi tata ai t i t o l i della concessione e con valore spe-
cifico. 

Coerenti con tali pr inc ip i, le leggi 539/1950 e 474/1958 
concordano nell 'equiparare gli inval idi per servizio con 
quel li di guerra esclusivamente per i benefici che pre-
vedono: la p r ima per l'estensione di t i t o l i preferenziali 
e altre provvidenze; la seconda per la perequazione 
di i ndenn i tà di carattere eventuale non r ivers ib i li co-
mmuni ai t rat tamenti di guerra e privi legiate per 
servizio l imi tate a talune categorie delle due pen-
sioni. 

Sta di fatto che, in entrambe le norme vengono 
usate dizioni che possono far sorgere l'aspettativa di 
una equiparazione totale « a tu t ti g li effetti ». 

Senonché, espressamente e inequivocabilmente nelle 
leggi fiscali, oggetto della contestazione del socio 
de l l 'UNMI , i l disposto dell 'art. 34, comma 1°, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 601 relativo « Al l a discipl ina delle 
agevolazioni t r ibutar ie » esonera dalla denunzia dei 
reddi ti l ' intero impor to delle pensioni di guerra, com-
prese le i ndenn i tà accessorie, mentre la stessa dispo-
sizione consente l'esonero « soltanto » per le i ndenn i tà 
connesse al t rattamento di quiescenza per i t i to la ri di 
pensioni privi legiate per servizio. 

Inol t re, l 'art. 46, comma 2° del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 597 fra i reddi ti di lavoro dipendente obbli-
gati alla denunzia comprende l 'ammontare delle pen-
sioni. 

Pertanto, p iù che una diversa interpretazione delle 
leggi 539/1950 e 474/1958 e quindi ad un'azione in sede 
giurisdizionale, si t rat ta di aiunaere ad una modif ica 
dei DD.PP.RR. 601/1973 e 597/1973 con nuove e di-
verse leggi e pertanto occorre un'azione in Parlamento; 
questa azione tu t ti siamo disposti a sottoscriverla e 
sostenerla. 

M I N I S T E RO DELL ' INTERNO 
Direzione Generale della Pubblica Sicurezza 

Servizio Assistenza e At t iv i t à Sociali 
Sezione l a 

N . 200/G. 3-48 
Roma, l i 14 febbraio 1979 

OGGETTO: Autoassicurazione a favore del perso-
nale civi l e e mi l i ta re della P.S. nel caso di in for tuni 
per causa di servizio. 

A parziale modif ica delle disposizioni impar t i te con 
circolare pari numero del 6 dicembre 1976, si comu-
nica che i l Consiglio di Amministrazione del Fondo di 
Assistenza per i l Personale della P.S. ha deliberato, 
nella seduta del 7 febbraio 1979, di elevare — per gli 
incidenti successivi al 1° gennaio 1979 — a L . 10.000.000 
l'indennizzo assicurativo da corrispondere a favore dei 
fami l iari di dipendenti della P.S. che, pur deceduti 
nell 'espletamento di un servizio di polizia, non possono 
essere r iconosciuti « V i t t im e del Dovere ». 

Lei non è 
SORDO! 
m a f o r s e i l s u o u d i t o è 

U O Ci  M S Ci 
Lei sente le persone 
quando parlano; ma 
non riesce a udire ogni 
parola che dicono. LEI 
N ON E' SORDO... 
ma i l suo udito non 
è più a fuoco. 

A M P L I F O N PUÒ' A I U -
T A R L A a udir e di nuov o in 
20 second i tanto chiarament e 
da capir e anch e i bisbigli ! 
NUOVI SISTEMI INVISIBI -
L I le consentirann o di udir e 
con chiarezz a da ENTRAM -
B E L E ORECCHIE. . . CON 
N I E N T E N E L L E OREC-
CHIE! UNA C H I A R E Z Z A 
SORPRENDENTE! Udrà di 
nuov o distintament e e capir à 

ogn i parola . 

Offert a Special e Limitata ! Regalo ! 
Offriam o una utilissima pub-
blicazione solo ai lettor i de-
boli d'udit o di questo giorna-
le. Se Lei ha un problema a-
custico compili il tagliando e 
lo spedisca subito; Amplifo n 
le invier à G R A T I S il regalo 
riservato ai sordi. 

Impost i il tagliand o oggi stesso ! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 
30 GIUGN01979 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

- amplifo n . = 
TAGLIAND O PER L'OFFERT A SPECIALE GRATUIT A 

AMPI  IKON Rep. FDO-E-27Via Durini . 26 - 20122 Milano 

Prego inviarmi GRATI S il regalo per  i deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME 

COGNOME 

VIA N CAP 

LOCALITÀ'-



Co nt ro vento zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per noi anziani la donna, le donne che vediamo sfi-
lare i n cortei, bloccare i l traff ico, abbandonarsi a ru-
morose manifestazioni .emettere slogan volgari e scur-
r i l i , minacciare e insultare, queste donne dicevo sono 
ben lontane dal c l iché, dalla figura, dal « t ipo » della 
donna quale noi pensiamo e al quale ci r i fer iamo. 

L 'a l t ro giorno mi imbat tei i n uno di questi cortei: 
erano un due o trecento ma facevano chiasso per die-
c imi la: è la l i be r tà mi dicevo mentre sostavo sotto un 
portone p e r c hé le d imostranti avevano occupato tu t ta 
l a strada e, l i sotto, lo confesso, mi sembrava di 
essere più sicuro. 

Eppure erano donne, donne eredi e cont inuatr ici di 
al tre che, nei secoli avevano espresso insigni e pre-
clare v i r t ù nel governo dei popol i, nella poesia, nella 
arte nel pensiero, nella famigl ia. Forse erano a l t ri 
tempi ma penso che a quelle, l'idea dell 'aborto, come 
istituzione, fosse estranea, e congeniale invece quella 
di custodi della v i ta. 

M a non erano libere sembravano r icordarmi le ur la 
di queste ragazze scalmanate e i loro gesti osceni: 
certo queste sono l ibere ma sono rispettate e rispet-
tab i li come le donne di un tempo? Quelle che regine 
della casa, condizionavano con la intelligenza, la volon-
tà, la grazia e non certo con la violenza, la v i ta dei 
loro uomini e, attraverso di questa, la vi ta sociale. 

E', poi, quasi per reazione i l mio pensiero correva 
a tante donne che la Chiesa ha elevato all 'onore degli 
a l tari alle tantissime che, ancor adesso, negli o rd ini 
rel igiosi, svolgono del tu t to gratuitamente una inso-
st i tuibi le, sociale funzione di assistenza e di educazione. 
Come, e con chi, sostituire l'opera di queste, come dovrei 
dire, schiave, schiave se mi attenessi a questa nuova 
ventata non di morale ma di un nuovo mater ial ismo. 

Quelle donne vocianti dinanzi a me erano donne 
della preistoria, donne che avevano bruciato 30 mi l a 
anni di storia: ma, forse, nelle caverne, le donne la-
voravano assieme agli uomin i, ne condividevano i peri-
col i , pagavano di persona lungo le linee immodif ica-
b i l i della loro natura fisica, erano, sono state, i l p r imo 
centro di aggregazione e, quindi, di potere. 

Una nuova barbarie. 
La donna checcè dica, conta mol to nella v i t a della 

società, ha sempre contato mol to anche quando pen-
sava di contare poco. La nostra società, quella di 
adesso, è prodot to dell 'opera della donna quanto di 
quella dell 'uomo. 

La spinta del femminismo tende a portare legi-
slazione e costume su strade nuove e d i f f i c i l i , su stra-
de diverse da quelle i n cui si concretano i compi ti 
da natura e soc ie tà a ciascuno di noi aff idat i. E la 
soc ietà di domani ne sa rà seriamente influenzata. 

E' una grossa responsab i l i tà. 
Così pensavo. I l corteo era passato, gli echi degli 

slogan si spegnevano dietro l'angolo si vedevano an-
cora solo un paio di furgoni della polizia che segui-
vano le d imostrant i. La gente riprendeva a muoversi. 
M i commossi a vedere una signora con un bambinetto 
per mano, fe rmi entrambi dinanzi ad una vetrina, pro-
pr io come ero io una sessantina di anni fa, i n una 
Roma raccolta, silenziosa, pul i ta e, ah imé, come mia 
madre, ormai scomparsa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Sede Legale e Direzione Generale: FERMO -
Via Don Ernesto Ricci n. 1 
Capitali amministrat i e patrimonio L. 250 mi-
liardi 

Sedi : Fermo - Montegranaro - Porto San-
t'Elpidio - Porto San Giorgio Santo 
Elpidio a Mare. 

Dipendenze : Carassai - Cupra Mari t t ima - Fer-
mo (Campoleggio) - Falerone -
Grottazzolina - Montef iore dei l 'Aso 
- Monterubbiano - Monte San Pie-
trangeli - Montottone - Monte Ura-
no - Pedaso - Petritoli - Piane di 
Falerone - Porto Sant'Elpidio (Fa-
leriense) - Torre San Patrizio. 

Recapiti : Rapagnano. 
Corrispondenti non bancari: Cassete d'Ete di S. 
Elpidio a M. 

Porto S. Giorgio - Piazza Torino 
TUTTE LE OPERAZIONI EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I  SERVIZI DI BANC A 
BANC A AGENTE PER IL COMMERCIO ESTERO 

AL TUO SERVIZIO 
NELL'AREA CALZATURIERA MARCHIGIANA 

P O R TE B L I N D A T E 

ANTISCASSO 
SI CORAZZAN O ANCHE PORTE 
GIÀ ESISTENTI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PROVE E DIMOSTRAZIONI A DOMICILIO 

ANNULL I  ANGEL O - ROMA 
Via del Podere Rosa, 145 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(ang. via Nomentana - Zona Talenti) « (06) 8271118 

Nuova Birr a 
MESSINA 

Dalla stampa... 
pubblichiamo per stralcio articoli che riteniamo possano interessare i nostri lettori: 

Da «Il Tempo» del 3-2-1979 

SCRIVONO ALL E BRIGATE ROSSE 
QUATTROCENTO RAGAZZI GENOVESI 

« Non risponderemo alla violenza con la violen-
za non desideriamo la vostra morte né la vostra rovi-
na. Avete tentato i n questi anni di insegnarci i vostri 
sistemi: t r ibuna li per fare giustizia i n nome delle 
leggi che voi ponete al l 'uomo; uomini considerati 
bersagli strategici che voi guardate non con occhi 
di uomo ma attraverso m i r i n i di a rm i; parole usate 
per oscurare l ' intell igenza: parlate di servi di potere, 
giustiziate i n nome del popolo, mentre el iminate uo-
m i ni che sono del popolo e non si sottomettono a 
servire. Tu t to questo avete tentato di insegnarci e 
l a nostra lot ta è stata nel combatterlo. Ne sono testi-
moni g li uomini che avete ucciso e quel li che sarete 
costretti ad uccidere ancora, p e r c hé avete perduto. 
Vo i proponete voi stessi come modello di uomo, 
i l vostro sistema come modello di soc ietà, i vostri 
mezzi come strumenti di v i t to r ia. M a neppure la 
storia vi ha insegnato niente? I vost ri ob ie t t ivi sono 
così evidenti e solo voi non l i conoscete: siete u t i l i 
al potere che asserve, u t i l i a quei gruppi che vo-
gliono mantenere g li uomini schiavi i n un sistema che 
non ha p iù bisogno di apparati democrat ici per so-
pravvivere ». 

« Siete servi, f rate l l i, servi dei nuovi t i rann i. Fate 
una vi ta da miserabi l i, r in tanat i, al ienati, espropriati 
da voi stessi i n nome di ch issà quale idea-droga e 
di fatto vi hanno r idot to ad essere solo e semplice-
mente degli assassini. Parlate di popolo e non ne 
fate parte; parlate di giustiziare, e la vostra giusti-
zia è dare la morte, sfruttare la vi ta. Giustizia che 
sia amore, p ie tà, u m a n i t à, non v i dice p iù niente? 
Sequestrate, picchiate, scrivete messaggi del i rant i, ma 
a chi? A l popolo che non v i conosce, non v i vuole, 
a cui insegnate ad odiarvi? Avete perduto, f rate l l i, 
e se non lo riconoscete, per voi è davvero la fine ». 

« Non v i chiediamo di credere alle nostre parole. 
Credete a voi stessi e guardatevi. Chi v i comanda, 
chi v i organizza e perché? Cosa c'è dietro i vostri 
capi, se l i conoscete? V i hanno spiegato le tecniche di 
persuasione, di indottr inamento, di lavaggio del cer-
vello, pensateci, f ratel l i, pe rché per voi hanno già 
deciso i vostri capi. Quanto è grande la vostra 
paura di vivere? Più di quella che seminate intorno 
a voi. Come è la vostra vita? Squil la i l telefono, 
e dovete cambiare faccia, ident i tà, casa, c i t tà, nazio-
ne. Come bura t t in i, qualcuno t i r a un f i l o e la sua 
vi t a cambia. Lavori con dei compagni di cui devi 
diff idare; se le tue tracce vengono scoperte, de-
vi r in tanar ti i n un buco peggiore della galera, studi 
g l i ambient i, le azioni delle persone-bersaglio e hai 
i l tuo momento di r iv inc i t a quando puoi el iminare un 
uomo i n nome del popolo; così t i senti l ibero. Ma 

a quel punto è solo i l tuo capo che è momenta-
neamente « salvo » e non tu. V i t a ben miserabile. 
M a tu non hai capi. Ne sei sicuro? Tu sei un uomo 
libero. Ne sei sicuro? Pensaci, al prossimo squil lo di 
telefono. Noi intanto continueremo i n silenzio, a 
pagare nel lavoro, nello studio, nella drammatica co-
struzone di una soc ietà diversa. Credendo nella pace. 
Disposti a pagare di persona ogni giorno un po' di 
p iù. 

« Siamo disposti ad andare avanti tu t ta la v i t a a 
insegnarlo ai nostri f ig l i . A togl ierci ogni giorno qual-
cosa, per qualunque fratello che stia lot tando per v i -
vere. Sappiamo che non ci sono l i m i t i a quello che 
un uomo p uò fare pe rché un al t ro uomo viva. Nep-
pure la morte è un l imi te. Non temiamo di per-
dere, pe rché non lot t iamo per dominare nessuno. E 
questo volevamo dire a te, f igl i a di Guido Rossa, 
ai f ig l i e alle figli e come te e come noi. Non temete, 
pe rché non siete soli, non temete, pe rché continue-
remo insieme ». 

LABORATORIO 
ANALISI CLINICHE 
Tutt e le ricerch e di laboratori o 

Direttore : Cav . Uff . Dr. 

LORENZO ANTONINI 
Medic o Chirurg o 
Specialist a in analis i clinich e 

CONVENZIONI MUTUE 
(Enpa s ecc. ) 

00198 ROMA 
V.le Regin a Margherita , 158 

Tel. 84.45.200 
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RESTA V I V O LO SPIRITO D I CORPO 

TRA LE GUARDIE D I PS I N CONGEDO 

§yzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA m 

II questore dott. Bardi nella sede della sezione guar-
die di P.S. in congedo. Alla sua destra il  presidente 
cav. Lepore, con il  vicepresidente Gennaro Verrone, ed 
alla sua sinistra il  col. Mochi. 

Fra gran parte delle guardie di Pubblica sicurezza 
i n congeto, residenti nella nostra c i t tà, resta vivo lo 
spir i to di Corpo e ad al imentarlo contribuisce la se-
zione provinciale dell'associazione guardie in congedo, 
che ha sede in via Croce, 2. I soci sono per lo p iù 
agenti nati i n altre Provincie, ma che nella nostra han-
no compiuto e concluso i l servizio, come agenti della 
Questura o della Polstrada e sono r imasti con la fami-
gli a a Piacenza, come c i t tad ini d'adozione. 

L'al tra mat t ina ha fatto loro visita, nella sede, i l 
questore dr. Brandi, accompagnato dal comandante 
del Gruppo di PS col. Mochi. Ha ricevuto gli ospi ti i ! 
presidente della sezione cav. Amedeo Lepore ed i l que-

store, rispondendo al benvenuto, ha r icordato le tra-
dizioni del Corpo, le benemerenze delle guardie che 
hanno concluso tanti anni d 'a t t iv i tà spesso piena di 
r ischi e sacrif ici ed ha parlato dei legami di simpatia 
che restano fra i giovani i n servizio ed i meno gio-
vani a riposo. 

I l comm. Bardi ha r icevuto con piacere la tessera 
di socio onorario della sezione piacentina e l ' incontro 
si è concluso con un rinfresco. 

I l 111 I t l l l l I M I k I M I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l M i l l i I I U H I I I I 

ANCORA SULLA « T R E D I C E S I M A» 

La crisi di governo ha bloccato lo schema di provvedi-
mento legislativo, inteso a dare soluzione organica e 
definitiva al riconoscimento ai dipendenti statali del di-
ritto al computo della 13" mensilità in sede di liqui-
dazione dell'indennità di buonuscita. 

I l M in is t ro del Tesoro, afferma poi che « la 
questione del computo della 13" mensilità nel calcolo 
dell'indennità di buonuscita agli statali è stata oggetto 
di attenta considerazione da parte del ministero al fine 
di pervenire alla luce dei definitivi chiarimenti giuri-
sdizionali della Corte di Cassazione, ad una sua defini-
tiva soluzione. In particolare, la complessità delle que-
stioni giuridiche e finanziarie connesse a questo pro-
blema ha consigliato l'adozione di un provvedimento 
legislativo, dato che la via amministrativa non è ap-
parsa utilmente praticabile ». 

Pandolfi, infine, ha sottolineato che non sono meno 
impor tanti i problemi di ordine finanziario la cui 
rilevanza determina la necess i tà di art icolare un ade-
guato piano f inanziario che consenta l'erogazione dei 
necessari mezzi f inanziari i n p iù esercizi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
u h i : uni uni l in i l u i i i i i i i : l in i im i ) o Oli 

Per salvar l'uomo occorre avere o buoni amici o 
acerrimi nemici, perché quelli con i consigli e questi 
con la maldicenza ci impediscono di far male. 

PLUTARCO - storico e moralista greco zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Banco Ambrosiano 
SOCIETÀ PER AZIONI FONDATA NEL 1896 - SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: MILANO - VIA CLERICI 2 
ISCRITTA AL TRIBUNALE DI MILANO AL NUMERO 3177 - CAPITALE L. 21.600.000.000 - RISERVE L. 76.205.000.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sportelli : 

BOLOGN A • F I R E N Z E • GENOVA • IMPERIA • MILAN O • ROMA • TORINO • VENEZIA • A B B I A T E G R A S S O •  
ALESSANDRI A • ANDOR A • ARMA DI TAGGI A • BERGAM O • BESAN A • BORDIGHER A • BRUIN O • C A S T E G -
GIO • CERIAN A • CHIUSAVECCHI A • COMO • C O N C O R E Z Z O • DIANO MARINA • D O L C E A C Q U A • ERB A • FI-
NO MORNASC O • L E C C O • LUINO • MARGHER A • MONDOVl • MONZA • PAVIA • P E C E T T O T O R I N E S E •  
PIACENZ A • P IETRA L I G U R E • PIOBES I T O R I N E S E • PONTE CHIASS O • PONTEDASSI O • RIVA L I G U R E • S 
BARTOLOME O A L MAR E • S . DONAT O MILANES E • S . LORENZ O A L MAR E • SANREM O • SAVONA • S C A L E N -
G H E • S E R E G N O • S E S T R I PONENTE • S E V E S O • TAGGI A • T R O F A R E L L O • V A L L E C R O S I A • V A R E S E •  
VENTIMIGLI A • VIGEVAN O • V I L L A R B A S S E • V I L L A S T E L L O N E . 

Controllate : 

LA C E N T R A L E FINANZIARI A G E N E R A L E S.p.A. , Milan o • TORO ASSICURAZION I S.p.A. , Torin o • BANC A CATTOLIC A 
DEL V E N E T O S.p.A. , Vicenz a • C R E D I T O VARESIN O S.p.A. , Vares e • BANC A P A S S A D O R E & C . S.p.A. , Genov a •  
IL PIEMONTE FINANZIARI O S.p.A. , Torin o • BANC O AMBROSIAN O HOLDIN G S.A. , Lussemburg o • BANC A D E L GOT-
TARD O S.A. , Lugan o • C ISALPIN E O V E R S E A S BAN K LIMITED , Nassa u • ULTRAFI N A.G. , Zurig o • ULTRAFI N 
INTERNATIONA L CORPORATION , New Yor k • AMBROSIAN O GROUP (MIDDL E EAST ) LTD. , Nassa u • AMBROSIA -
NO GROUP PROMOTION CONSULTIN G R E P R E S E N T A T I V E & TRADIN G CO. , Panam a • G R U P O AMBROSIAN O PRO-
MOCIONES Y S E R V I C I O S S.A. , Bueno s Aire s • AMBROSIAN O GROUP BANC O C O M E R C I A L S.A. , Managu a • T O R O 
INTERNATIONA L HOLDIN G S.A. , Lussemburg o • AMBRO-ASI A DEVELOPMEN T LTD. , Hon g Kong . 

Ms. M Banc o Ambrosian o fa part e del « Grupp o di Banch e Inter-Alph a » compost o dall e seguent i banche : 

BANC O AMBROSIAN O S.p.A. , Milan o • B E R L I N E R HANDELS-UN D FRANKFURTE R BANK , Francofort e • CREDIT COM-
MERCIA L DE FRANG E S A . , Parig i • KREDIETBAN K S A , Bruxelle s • N E D E R L A N D S C H E MIDDENSTANDSBAN K N.V., 
Amsterda m • PRIVATBANKE N A.S. , Copenhage n • WILLIAM S & GLYN ' S BAN K LTD. , Londra . • Uffic i di rappre -
sentanz a a Hon g Kong , New York , San paolo , Singapore , Tehera n e Tokyo . 

Pratich e di finanziament o a medi o termin e qual e Banc a partecipant e ad INTERBANC A - Banc a per Finanziament i a me-
di o e lung o termin e S.p.A . Milano . 
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PARAM ILITARI O M ILITARIZZATI? 

Da diversi anni si sente parlare sulla stampa ed 
attraverso par t ico lari dif fusioni eseguite dalla radio 
e televisione sulla progettata r i fo rma della polizia e 
pare che g li organi preposti alla r i fo rma stessa siano 
arr ivati a buon punto. 

La questione è di ri levante importanza dato che 
la trasformazione del Corpo interessa i n part icolare 
un organismo necessario al vivere civi l e di una na-
zione e del suo popolo specie i n questo part icolare 
momento di turbamenti dell 'ordine pubbl ico. 

Ritengo quindi, da parte mia, giunto i l momento 
per far sentire la voce a chi di dovere da parte di 
uno dei tanti che, per diversi anni, ha operato i n 
seno alla polizia dalla quale se ne è uscito portando 
con se, anche se modesto, un discreto bagaglio di 
esperienza ed è stato, durante i l lungo periodo, fra 
l 'al tro, testimone di tanti impor tan ti avvenimenti. 

Pr ima di tu t to ri tengo che i l legislatore, i n mate-
r i a di r i fo rma, dovrebbe aggiornarsi accuratamente 
sullo sviluppo storico ed evolutivo con cui g l i avve-
n imenti stor ici e po l i t i ci hanno condotto alla fine 
all 'attuale organizzazione del Corpo delle Guardie di 
P.S.. I fa t ti succedutisi alla caduta del fascismo pr i-
ma e la situazione pol i t ica connessa alla pericolosa 
condizione dell 'ordine pubbl ico instauratasi nel dopo-
guerra, costrinsero le au to r i tà del tempo a r inforzare 
i corpi di polizia rendendoli p iù omogenei e rispon-
denti a quella momentanea situazione. Si riorganizza-
rono e nello stesso tempo si r inforzarono i repar ti 
e le varie specia l i tà del Corpo dotandoli anche di 
mezzi ed apparecchiature moderne. Bisogna ricono-
scere che si era ar r iva ti ad ottenere dei buoni r isul-
ta ti e sotto la guida di bravi Capi c i v i l i e m i l i t a r i 
della polizia. Costoro, invece di intervenire i n quel 

considerare avere raggiunto una smagliante effi -
cienza. 

Al l a fine, solo una certa propaganda pol i t ica in f i l -
tratasi nei ranghi ne hanno recentemente scosso la 
omogene i tà, causando peraltro i n alcuni, un senso di 
disorientamento. 

Gravi responsab i l i tà ritengo pesano sulle spalle di 
alcuni uomini po l i t i ci e di governo che, d is in formati 
dello stato delle cose e delle esigenze che man mano 
si maturavano connesse al naturale svi luppo socio-
economico del paese, non seppero opportunamente in^ 
tervenire con larghezze di veduta, con l'adozione di 
provvedimenti val id i, u t i l i e necessari coi quali colma-
re i vuoti economici creatisi e con i quali soddisfare 
le guste aspirazioni, mettendo i l d i to con coraggio 
sulla part icolare questione del t rat tamento economico 
del personale, particolare problema forse artatamente 
trascurato da parte di t u t ti i governi succedutisi dal-
l 'un i tà ad oggi. 

Se costoro, quali responsabili del l 'amministrazione 
della cosa pubbl ica avessero dato al lora ascolto a ta li 
voci, oggi certamente non si parlarebbe né di r i fo rma 
né di smilitarizzazione e neanche di sindacalizzazione 
della polizia. Costoro, invece d i i ntervenire i n quel 
periodo, diedero ascolto a cat t ivi consigl ieri, i qual i, 
per interessi di parte, miravano esclusivamente ad 
indebolire g li organi prepotsi alla difesa dello Stato 
usciti poi allo scoperto negli anni memorab i li 1968-
1969 dove apertamente si invocava, i n certa stampa, 
i l disarmo della polizia. 

Si diede inizio, poi, inspiegabilmente alla graduale 
smobil itazione di alcuni reparti delle forze di polizia 
( mi r i ferisco ai nostri Reparti M o b i l i dislocati i n im-
por tanti servizi alla comun i t à) ed oggi, è evidente, 
i l personale viene impiegato nei servizi di is t i tu to con 
mezzi inadeguati alle at tuali esigenze esponendolo così 
al facile t i r o al bersaglio da parte di cecchini pol i-
t i c i . , 

Al lorché i n questo benedetto Paese circolano insi-
stenti voci r iguardanti r i forme di una ist i tuzione ogni 
ci t tadino viene colpito da forte sgomento anche pe rché 
codeste r i fo rme sono affrontate e vengono eseguite 
con spir i to di parte, non sortiscono mai a buon esito 
e trascurano, come i n questo caso, g l i interessi dello 
Stato e dei suoi c i t tadin i. 

Cosa impor ta al singolo ci t tadino se i l pol iz iot to 
porta indosso o meno le stellette? A l u i impor ta solo 
che la polizia sia un organismo efficiente e funzio-
nante. Smilitarizzazione? Che bella parola. E dopo? 
Parami l i tari o mi l i tar izzat i? Non p o t rà essere a l t ro 
che così, non credo che ottantamila uomini circa che 
i n atto compongono i l Corpo siano lasciati senza una 
adeguata disciplina. Smilitarizzazione significa quindi 
smoblitazione di un apparato mi l tare e come tale la 
eliminazione di uno dei p i last ri necessari al sostegno 
dello Stato. I n favore di chi? Lo Stato è preparato 
dopo a difendersi senza l'ausilio di una polizia forte, 
organizzata e preparata a difenderlo contro malaugu-
ra ti eventi che potrebbero metter lo i n pericolo? Si è 
ancora in tempo per prestare molta attenzione su co-
desto argomento e ritengo sia mol to ut i l e dire con 
chiarezza a chi di dovere che, i n questa ora di gravi 
decisioni in materia, ognuno dov rà assumersi le pro-
prie responsab i l i tà. 

Non sta a me dire se una r i fo rma si deve o non 
si deve fare, ma come cit tadino di una l ibera repub-
blica e come ex umile servitore dello Stato ritengo 
sia giusto esternare le proprie argomentazioni i n un 
così importante contesto. 

Uno dei tanti errori commessi dal fascismo al l 'atto 
del suo avvento al potere, fu quello di avere disciolto 
i l Corpo della Regia Guardia per la P.S., e lo dimo-
s t rò i l fatto che, successivamente, dovette cost i tuire 
battagl ioni permanenti della mi l iz i a dislocati i n ogni 
provincf ia a tutela dell 'ordine pubblico e nello stesso 
tempo fu anche costretto, nel 1926, a cost i tuire i l 
Corpo degli Agenti di P.S. (Corpo non mi l i ta re ma 
mi l i tar izzato) i l cui regolamento emesso con R.D. 30 
novembre 1930 è tu t tora in buona parte i n vigore. 

Frattanto l'opera di smobilitazione della polizia 
è già incominciata e dopo la scomparsa dei Reparti 
Mob i l i è quasi sparita anche la nostra meravigliosa 
Accademia che avrebbe invece dovuto essere poten-
ziata e dotata di u l te r io ri moderni st rumenti prope-
deutici e con essa sono svaniti i concorsi ed un al t ra 
vi a di accesso ai giovani. Sono stati sgominati i n parte 
anche i nostri magnif ici squadroni di cavalleria e 
alcuni animali pare siano stati venduti all 'asta pub-
blica per farne carne da macello. 

L a r i fo rma, secondo i l mio modesto parere, la-
sciando impregiudicata la fisionomia attuale del Cor-
po, avrebbe dovtuo interessare i n part icolare ed i n 
sommi capi, la revisione di tu t to i l t rat tamento eco-
nomico e pensionistico del personale i n modo da in-

segne a pag. 6 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B© RG O 
Pistoni, segmenti , canne ci l indr i , valvole, 

bronzine Glacier , gruppi Borgo France, Grup-

pi Wellworthy , Gruppi Nùral, guarnizioni 

Halls , fren i e frizioni Borgo. 

ASSOCIATE D ENGINEERING ITAL Y S.p.A . 

ALPIGNAN O (TORINO) 
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seguito dalla pag. 7 

vogliare i giovani ad arruolarsi; creare un nuovo si-
stema di arruolamento e scegliere i giovani t ra quel li 
che hanno veramente passione di intraprendere tale 
carriera ed idonei ad affrontare i sacrif ici che tale 
carriera comporta. Is t i tu i re nelle scuole corsi di lunga 
durata di almeno tre anni intesi ad ottenere una vera 
preparazione giuridico-professionale del personale evi-
tando anche che, durante i l periodo del corso stesso 
si instaurino sistemi discip l inari ormai fuori uso. E' 
necessario, inol t re, rivedere tu t to l 'attuale sistema di 
progressione di carriera i n modo da renderlo p iù 
moderno e p iù rispondente alle esigenze del perso-
nale, facendo largo ai giovani mer i tevoli consentendo 
loro di arr ivare a raggiungere i gradi p iù a l ti della 
Amministrazione anche se sforni ti di t i to l o di studio. 
Anche la parte discipl inare mer i ta di essere sottopo-
sta a riesame i n modo di adeguarla ai tempi mo-
derni. 

Dato che siamo ar r iva ti a questo punto, sarei d'ac-
cordo in linea di massima, alla istituzione di un vero 
sindacato interno, ma che sia p e rò preclusa ogni in-
gerenza pol i t ica. 

Ci sono poi a l t ri p rob lemi da affrontare, fra l 'al-
t ro quello di un nuovo rapporto da instaurare t ra i l 
superiore e l ' inferiore i n modo da el iminare alcune 
scalinate sociali o rmai fuori uso ed anche per tagliare 
le gambe a qualcuno che del potere ne abusa. 

Chi ha vissuto per tanti anni i n un così importante 
complesso i n seno al quale v i ha intensamente ope-
rato deve con amarezza constatare che oggi, questo 
grande castello che un tempo poggiava su solide 
basi, sta per vacil lare e con tristezza deve anche 
constatare che dal di dentro nessuna autorevole voce 
finora si è elevata i n sua difesa neanche da parte 
di coloro che avrebbero i l sacro dovere di farlo. 

Per chiudere r ipeto che, secondo i l m io modesto 
parere, è grave errore disporre per la smil i tarizza-
zione della polizia e auguro che codesto importante 
argomento attualmente allo studio, venga momenta-
neamente accantonato i n attesa di un maggiore ap-
profondimento da parte degli organi legislat ivi e r i -
tengo ciò opportuno i n quanto, una non meditata 
decisione al r iguardo, apporterebbe senz'altro un gra-
ve nocumento allo Stato, ai c i t tad ini ed agli apparte-
nenti al Corpo delle Guardie di P.S. 

Vorrei con questo cogliere l'occasione per r ivolgere 
un accorato appello a t u t ti coloro i qual i, ingenua-
mente, nel Corpo, si sono fa t ti travolgere dalla pro-
paganda i n favore della smilitarizzazione, dicendo lo-
ro, e lo dice chi nel l 'Amministrazione della P.S. ha 
iniziato, pr ima come smil i tar izzato ed al termine da 
mi l i tare che, su tale importante questione, nul la 
avranno da guadagnare e mol to invece da perdere. 

Sono sicuro che nessuno d a rà ascolto a questa 
fievole voce la quale certamente res te rà un isolato 
grido nel deserto, ed anche se res te rà così, ho r i te-
nuto, da parte mia, esprimere i n mer i to, i l m io pen-
siero in coerenza con la mia coscienza di onesto 
cit tadino. 

PASQUALE LO IACONO 
S. T. di P.S. nella riserva 

SOCI BENEMERITI 

Sig. Sabato Leonardo, nato a Filiano (Po-
tenza) i l 10 dicembre 1954 presidente a Po-
tenza in via Torraca, 102. Radiologo presso 
l ' INAI L di Cosenza. 

Sig. Pulicicchio Orazio, nato a Cosenza i l 
1° marzo 1934, iv i residente in via degli Sta-
di, 27-a. Impiegato presso la Banca Nazionale 
del Lavoro di Cosenza, quale cassiere. 

ABBONATI SOSTENITORI 

I l Cav. Carando Carlo della Sezione ANGPS 
di Alessandria ha versato la somma di lir e 
10.000 (diecimila). 
sostenitore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

I l Cav. Cressano Costantino della Sezione 
dell'ANGPS di Savona lir e 10.000 (diecimila). 

La Sezione dell'ANGPS di Savona ha ver-
sato la somma di lir e 10.000 (diecimila). 

I l Signor Donat Lauro della Sezione del-
l'ANGPS di Trieste lir e 10.000 (diecimila). 

OFFERTE 

I l Cav. De Felice Alfredo della Sezione 
ANGPS di Varese lir e 6.000 (seimila). 

I sottonotati abbonati della Sezione ANGPS 
di Siena hanno versato quale offerta in fa-
vore del periodico « Fiamme d'Oro » le se-
guenti somme: 
D'Ischia Raffaele L. 1.000 
Drago Giuseppe L. 1.000 
Galli Michele L. 1.000 
Marziali Marcello L. 1.000 
Pauciullo Pasquale L . 2.000 
Pesi Ademaro L. 5.000 
Pettorino Giulio L . 1.000 
Raffo Spartaco L. 5.000 
Il luminati Angelo L. 1.000 
Bartolini Annunziata Ved. Rosi L. 2.000 

I I Signor Galluccio Umberto della Sezione 
ANGPS di Sanremo lir e 1.000 (mil le). 

I l Signor Pieruzzi Antonio della Sezione 
ANGPS di Torino lir e 5.000 (cinquemila). 

I l Signor Incardona Calogero abitante in 
Wolfsburg (Germania Occidentale) lir e 5.000 
(cinquemila). 

I l Signor Marzullo della Sezione ANGPS 
di Foggia lir e 8.000 (ottomila). 
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NEL RICORDO DI UN MODESTO GREGARIO 

Il  13 febbraio scorso, presso un ospedale di 
Verona e deceduto VAppuntato di P.S. in congedo 
LARUCCIA Vito, iscritto ali Associazione Nazionale 
delle Guardie di P.S. 

La ferale notizia si propogava rapidamente nel-
l'ambito della Polizia. Sul quotidiano « L'Arena » 
veniva pubblicata anche la fotografia dello scom-
parso, con la indicazione dell'orario e luogo del 
funerale. 

Si premette che il  collega LARUCCIA era cono-
sciuto per aver prestato servizio per molti anni 
presso la Questura di Verona. 

Era un modesto gregario, che svolse con retti-
tudine e consapevolezza la sua missione. Il  suo 
CREDO era quello di prevenire — prima di repri-
mere — l'attività criminosa, aiutando spesso con-
cretamente ì bisognosi. 

Tornato alla vita civile, dimostrò vieppiù il  suo 
buon animo, incitando sempre tutti a voler vera-
mente bene al prossimo. 

Al rito funebre di questo caro commilitone han-
no partecipato numerosi Soci dell'A.N.G.P.S., con 
la bandiera della Sezione. 

Putroppo, con profonda amarezza si è consta-
tata l'assenza di un qualsiasi rappresentante del 
Corpo delle Guai-die di P.S. in divisa. 

Forse è troppo pretendere un mazzo di fiori, ma 
per l'Amministrazione dovrebbe essere doveroso in-
viare una rappresentanza, anche come silente rin-
graziamento per il  contributo che i « dipendenti » 
hanno sempre dato per il  migliore funzionamento 
dei rispettivi organismi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ecco la Vostra biblioteca di cultura tecnico-giuridica: 

CODICE PENALE E CODICE DI  PROCEDURA PENALE (com-
mentato) - Carabba - Alessandri L. 20.000* 

PROFILO DEL FUTURO PROCESSO PENALE - Dr. Mani lo 
Mazzanti L. 6.000 

GUIDA PRATICA AGLI  ATTI DI  POLIZI A GIUDIZIARI A -
Dr. M. Mazzanti - Dr. R. Cantagalli L. 3.500 

IL CODICE DELLE LEGGI SULL'INQUINAMENT O - Dr. Giu-
lio Catelani L. 8.000 

I REATI  NELLA LEGGE SUGLI  STUPEFACENTI - Prof. Enzo 
Fileno Carabba L. 4.800 

LA NORMA PENALE INCRIMINATRIC E - Prof. Enzo Fileno 
Carabba L. 3.500 

IL FURTO - Prof. Enzo Fileno Carabba L. 3.800 
LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDIN E PUBBLICO -

Dr. Manlio Mazzanti L. 4.000 
LE ARMI  E GLI  ESPLOSIVI  NELLA LEGISLAZION E VIGENTE -

Dr. Raffaello Cantagalli L. 3.500 
RISERVATEZZ A DELLA VITA PRIVATA E INTERCETTAZION E 

DELLE COMUNICAZION I - Cantagalli L. 5.500 
IL FALSO DOCUMENTAL E - Prof. Aldo Luzzi L 1.700 
CODICI  PENALI  MILITAR I - Prof. Enzo Fileno Carabba -

Gen E. Cornelia L. 8.500 
TESTO UNICO DELLE LEGGI DI  PUBBLICA SICUREZZA -

Dr. Alessandri - Dr. Mazzanti L. 15.000 
GLI  ESERCIZI  PUBBLICI DI  VENDITA E SOMMINISTRAZION E 

ALIMENT I E BEVANDE - A. Luzzi L. 3.500 
PRONTUARIO DELLE NORME RELATIV E Al PASSAPORTI -

Prof. Aldo Luzzi L. 1.500 
PRONTUARIO DELLE NORME SUGLI STRANIERI - Prof. 

Aldo Luzzi L. 1.800 
PRONTUARIO DELLE NORME RELATIV E ALL'AFFISSIONE , 

ecc. - Prof. Aldo Luzzi L. 1.500 
EQUO CANONE cos'è e come funziona) - Avv. G. Palmieri L. 4.800 
PRONTUARIO ALFABETIC O COMMENTAT O DEL CODICE DEL-

LA STRADA - G. Mutolo L. 4.000 
LA NUOVA ASSICURAZIONE OBBLIGATORI A R.C.A. - Dr. 

Algimir o Fusaro L. 3.500 
LA LEGGE CORNICE SULLA CACCIA - Avv. Giuseppe Maz-

zoni L. 4.000 
IL CODICE PENITENZIARI O - Dr. Renzo Alessandri - Dr. Giu-

lio Catelani L. 8.800 
PER UN RAPPORTO UMANO E PERSONALISTICO CON IL DE-

TENUTO - Dr. Ignazio Sturniolo L. 8.500 
GUIDA ALLA COSTITUZIONE ITALIAN A - Dr. Carlo Fusaro . L. 3.800 
SOMMARI O DI  CULTURA GENERALE (Italiano, Storia, Geo-

grafia, Aritm . e Geom.) - F. Trovato L. 6.000 
L'ORGANIZZAZION E DELLO STATO ITALIAN O e suo collega-

mento con i cittadini - O. Bazzichi . . . L. 6.800 
GLI ESAMI SCRITTI DEI  SOTTUFFICIAL I DEI  CORPI DI  PO-

LIZI A - Francesco Canu L. 5.800 
LE NUOVE NORME PENALI IN MATERI A VALUTARI A -

Dr. Raffaello Cantagalli L. 3.800 
LA REPRESSIONE DELLE VIOLAZION I  DELLE LEGGI FINAN-

ZIARI E - Prof. Germano Palmieri L. 5.800 
LA NUOVA IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI 

- Emilio Perfetti L. 5.000 
LO STATUTO DEI LAVORATOR I (commentato) - Dr. Germano 

Palmieri L. 4.800 
LA TUTELA DEL LAVORO DEI  FANCIULL I E DEGLI  ADOLE-

SCENTI - Prof. Aldo Luzzi L. 2.400 
PARTITA DI  TRATTAMENT O TRA UOMINI E DONNE IN MA-

TERIA DI  LAVORO - Prof. A. Luzzi L. 3.200 
L'ESECUZION E PENALE - Antonio Filippone L. 5.500 
DEI CORPI DI  REATO - Dr. Antonio Filippone L. 3.000 
LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENALE - D. Usai L. 3.500 
LA POLIZI A SCIENTIFIC A - Dott. Rocco Pacerl L. 7.000 
CLASSIFICAZION E DELLE ARMI - Prof. Aldo Luzzi . . L. 3.800 
IL MARESCIALL O - Romanzo di Leo Paglioni L. 2.800 
*  Per  il CODICE PENALE E COD. PROC. PEN. sconto del 20% a tutte 

le Forze di Polizia. 

Richiedetele alla: 
Pn i7Tn iJ l I  filIRII?  50123 Firenze - Via Benedetta. 12r. 
- j u t A i u m ì i f t u n u a T e , ( 0 5 5 ) 210960 - cc.p. 5/30905 

LIBRI RICEVUTI 

« Appunti per la preparazione al 
Concorso per coadiutore dattilografo 
giudiziario: IV classe di stipendio » 
del dr. Salvatore Cintoli e del socio 
cav. T. De Rosa, comprende tutte 
le materie per la preparazione ai 
concorsi nazionali, particolarmente 
consigliabile per gli attuali concorsi 
distrettuali di Coadiutore Giudiziario. 

Prezzo L . 3.000 (sconto 15% agli ab-
bonati a « Fiamme d'Oro » ed a tutte 
le forze di Polizia. Le ordinazioni di-
rettamente al cav. Tommaso De Rosa, 
Via Vanvitelli, 50, tel. 02/2364797, Mi-
lano 20129. 
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L A C O S T I T U Z I O NE I T A L I A N A 

seguito dal n. 1 gennaio 1979 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Art . 64: Ciascuna Camera adotta i l propri o regola-
mento a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

L e sedute sono pubbliche, tuttavi a ciascuna delle due 
Camere e i l Parlamento a Camere riunit e possono deli-
berare di adunarsi in seduta segreta. 

L e deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento 
non sono valide se non è presente la maggioranza dei 
lor o componenti, e se non sono adottate a maggioranza 
dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva una 
maggioranza speciale. 

I  membri del Governo, anche se non fanno parte delle 
Camere, hanno diritto , e se richiesti obbligo, di assi-
stere alle sedute. Devono essere sentiti ogni volta che 
lo richiedono. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'esistenza di un Regolamento adatto è condizione 
indispensabile per il  buon funzionamento di ogni As-
semblea. 

La pubblicità delle sedute delle Assemblee è una 
giusta soddisfazione data al corpo elettorale, per un con-
trollo sull'adempimento del mandato affidato ai suoi 
rappresentanti. 

Dopo aver affermato che nessuna delibera è valida 
se non ottiene la maggioranza, l'art, in esame consacra 
un principio molto importante: la possibilità a cittadini 
« tecnici » di far parte del Governo senza essere parla-
mentari. 

Art . 65: L a legge determina i casi di ineleggibi l i tà e 
di incompat ib i l i t à con l'uffici o di deputato e di senatore. 

Nessuno può appartenere contemporaneamente alle 
due Camere. 

Fra i casi di ineleggibilità ricordiamo: i sindaci dì 
capoluogo di Provincia, i funzionari di P.S., i Prefetti 
ed i Viceprefetti, i magistrati, gli ufficiali generali e 
superiori delle forze armate nella circoscrizione del loro 
comando territoriale, salvo il  caso, per tutti, di cessa-
zione dalle funzioni 90 giorni prima della data di con-
vocazione dei comizi elettorali. 

Art . 66: Ciascuna Camera giudica dei titol i di ammis-
sione dei suoi componenti e delle cause sopraggiunte di 
ineleggibi l i t à e di incompatibi l i tà . 

Per la convalida dell'elezione e per derimere ogni 
controversia vi è un organo apposito del Parlamento: 
la Giunta delle elezioni, che esercita la sua funzione 
come un vero e proprio organo giudiziario, adottando 
decisioni che debbono avere la definitiva sanzione delle 
Assemblee. 

Art . 67: Ogni membro del Parlamento rappresenta la 
Nazione e esercita le sue funzioni senza vincolo di man-
dato. 

Una norma apposita la Costituzione riserva alla na-
tura e al fondamento giuridico della funzione elettiva, 
tale norma di alto valore sociale con il  legame, sempre 
più stretto, fra Partito ed eletto, ha perso molto della 
sua ragion d'essere, anche se il  deputato e il  senatore 
dovrebbe sentirsi svincolato da ogni interesse di classe 
o di categoria, per mirare unicamente all'interesse del 
Paese. 

Art . 68: I membri del Parlamento non possono essere 
perseguiti per  le opinioni espresse e i voti dati nell'eser-
cizio delle loro funzioni. Senza autorizzazione della Ca-
mera alla quale appartiene nessun membro del Parla-
mento può essere sottoposto a procedimento penale; né 
può essere arrestato, o altriment i privat o della l ibert à 
personale, o sottoposto a perquisizione personale o do-
miciliar e salvo che sia colto nell'att o di commettere un 
delitt o per  i l quale è obbligatorio i l mandato o l'ordin e 
di cattura. 

Eguale autorizzazione è richiesta per  trarr e in arre-
sto o mantenere in detenzione un membro del Parla-
mento in esecuzione di una sentenza anche irrevocabile. 

L'articolo riroduce una norma già esistente nello 
Statuto albertino. Le ragioni che hanno indotto a con-
cedere ai parlamentari questa « immunità » sono facil-
mente intuibili:  non è un privilegio, ma una salvaguardia 
della loro libertà. 

Art . 69: I membri del Parlamento ricevono una in-
dennità stabilit a dalla legge. 

Si è molto discusso sulla opportunità di concedere 
questa indennità, ma è un fatto che tutti i Parlamenti 
la prevedono ed alcuni molto sostanziosa. 

Quella del parlamentare è ormai divenuta una specie 
di professione, che deve essere esercitata con piena 
coscienza ma anche con una certa indipendenza finan-
ziaria. 

C A S SA 

D I R I S P A R M IO 

D I R I E TI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

al tuo servizi o dov e viv i e lavor i 

A U R E L I O S C O R T E G A G N A 

La repentina scomparsa del col. Aurelio Scorte-
gagna, comandante della Scuola Al l iev i Guardie di 
Vicenza, socio « s o s t e n i t o r e» dalla fondazione (1 gen-
naio 1979) dell'Associazione Nazionale Guardie di 
P.S., avvenuta i l 14 marzo, ha profondamente, dolo-
rosamente colpi to tu t t i , superiori ed in fer ior i, i n 
a t t iv i tà di servizio e i n congedo. 

Nato i l 27 settembre 1922 a Torrebelvicino (V i -
cenza); volontar io combattente nella Guerra di Libe-
razione, nel Corpo delle Guardie di P.S. dal 24 set-
tembre 1946, comandante del Raggruppamento « ce-
lere » guardie di P.S. di Padova, del Raggruppamento 
di Mi lano ed infine della Scuola Al l iev i di Vicenza, 
profuse ovunque le sue innate doti di entusiastico 
organizzatore. 

« Fiamme d'Oro» r innova ai fami l iari dell 'amico 
colonnello Scortegagna le p iù sentite condoglianze. 
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P zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAe iter e a e t toì 

Spett.le Direzione della rivista « Fiamme d'Oro » 

Via Statilia, 30 
ROMA 

e, per conoscenza: 

Al Comando Reparto Autonomo Ministero Interno 

2° Nucleo Guardie di P.S. 
ROMA 

Il  sottoscritto Sgrò Domenico, Maresciallo P.S. effet-
tivo al Reparto cui la presente viene doverosamente ri-
messa per conoscenza, ricoverato d'urgenza il  19 marzo 
1919 presso il  3° Rep. Medicina dell'O.M. « Celio » di 
Roma per « trombo-flebite edematosa della gamba si-
nistra richiede cortese ospitalità a codesta Direzione 
affinché faccia giungere, attraverso le colonne della 
rivista, il  vivissimo ringraziamento all'Ufficio Assi-
stenza Spirituale di codesta benemerita ANGPS, per 
avergli fatto pervenire in data odierna, tramite il 
Cav. Francesco Di Mauro, le graditissime espressioni di 
solidarietà e di augurio per una completa quanto sol-
lecita guarigione. 

Una volta dimesso lo scrivente si riserva di rinno-
vare di persona i ringraziamenti affidati intanto alla 
presente. Distinti saluti. 

Roma, li  21 marzo 1919. 

Il  ricoverato 
Mar. P.S. S e rò Domenico 

Al Sig. Direttore di FIAMME D'ORO 

Via Statilia 30 ROMA 

Il  sottoscritto T avanti Virgilio, Segretario Econo-
mo della Sezione ANGPS di Livorno, a titolo perso-
nale, risponde all'articolo pubblicato a pagina 6 del 
giornale « Fiamme d'Oro » avente per titolo « Equipara-
zione dei titolari di pensione privilegiata a pensione di 
guerra ». 

Nell'articolo in argomento, cita quale unico pro-
motore dell'azione l'UNMI mentre invece non si fa 
cenno che, la Sezione cui sono segretario, informando 
anche la Presidenza Nazionale e fatto cenno lasciando 
promemoria in occasione dell'Assemblea Nazionale del 
4 e 5 novembre 1918, fin dall'Estate scorza, ha svolto 
anche quella attività in favore dei Soci, non solo per 
inoltrare domande con modulo approntato, ma se-
unirne gli sviluppi che ancora non sono stati definiti-
vamente decisi. Trascorso però il  tempo massimo cui 
gli Uffici provinciali preposti a decidere, vi abbiano 
ottemperato, sarà cura della Sezione procedere ulte-
riormente. In favore dei ricorrenti, è la circolare del 
Ministero del Tesoro, n. 166566 del 3 gennaio 1911, che 
in un paragrafo recita (per i pensionati vanno esclusi 
gli assegni connessi alle pensioni privilegiate ordina-
rie, esenti da imposta sul reddito delle persone fisiche 
art. 34 D.P.R. 601/13). 

Infine, ci adopereremo poi, a far promuovere una 
nuova legislazione in merito, a che essa parifichi a tutti 

segue a pag. 12 

B A N C A N A Z I O N A L E DEL LAVOR O 

IN ITALIA 
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MONDO 



LETTERE AL DIRETTORE 

(seguito dalla pag. 11) 

gli effetti, importi compresi, dette pensioni. Esse, at-
tualmente, si potrebbero considerare incostituzionali, 
anche perché a pari categoria e grado, ma con anzia-
nità diversa, non corrisponde pari importo, infine oc-
corre una diversa disciplina anche in base alle nuove 
proposte per il  cosiddetto rapporto fra pensione e atti-
vità lavorativa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Cagliari, 23 marzo 1979 
Sig. Generale, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

quale socio del Sodalizio Le invio una copia della 
mia Petizione indirizzata ai Presidenti del Senato e 
della Camera, riguardante un problema che interessa 
diversi migliaia di noi appartenenti al Corpo, con pre-
ghiera di darci, nei modi che ritiene opportuno, ogni 
possibile aiuto affinché la importante questione abbia 
a risolversi favorevolmente e al più presto. 

Tanto per citare un esempio, nel mio caso ben 
dieci anni di servizio prestato nel Corpo non mi sono 
riconosciuti validi altri  16 anni invece sono buoni. Cose 
veramente assurde, trattandosi di prestazioni date al 
medesimo Istituto. 

Nel ringraziarLa, voglia gradire i miei distinti osse-
qui. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

AL SIGNOR PRESIDENTE 
del Senato della Repubblica 

ROMA 

AL SIGNOR PRESIDENTE 
della Camera dei Deputati 

ROMA 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 50 della Costitu-
zione il  sottoscritto Ten. Col. di P.S. Vincenzo LIVA-
TERA, ufficiale sup. del Corpo delle Grd. di P.S. iscrit-
to nel ruolo separato e limitato, rivolge al Parlamento 
la seguente 

PETIZIONE 

intesa ad ottenere la richiesta di un adeguato prov-
vedimento legislativo che annulli la discriminazione 
attuata dall'Amministrazione della P.S. in sede di ap-
plicazione del 5° comma dell'art. 3 della legge 27 mag-
gio 1977, n. 284, nei confronti degli ufficiali, dei sot-
tufficiali e appuntati che, assunti nel Corpo negli anni 
50, prima della definitiva sistemazione in ruolo, ebbero 
a prestare molti anni di servizio nella cosiddetta posi-
zione di « tervizio temporaneo di Polizia o di « ag-
giunti »: anni ingiustamente ritenuti non validi per 
essere compresi nel seguente beneficio. L'art. 3 della 
legge 284/1977 al 5° comma sancisce che « ai fini della 
liquidazione e riliquidazione della pensione, il  servizio 
comunque prestato con percezione dell'indennità per 
servizio di istituto o di quelle indennità assorbite per 
effetto della legge 22 dicembre 1969, n. 967, è compu-
tato con l'aumento di un quinto ». « Con tale disposi-
tivo certamente il  legislatore ha voluto agevolare gli 
appartenenti alle forze di Polizia concedendo su tutto 
il  servizio prestato una maggiorazione di un quinto con 
riferimento soltanto alla percezione di alcune idennni-
tà tipiche del trattamento economico degli appartenenti 
alla Polizia, alcune delle quali, nel tempo, assorbite da 
altre indennità. 

In sede di applicazione del suddetto beneficio il 
Ministero dell'Interno con circolare n. 800/9801 I.A.55 
del 14 novembre 1977, ha stabilito che agli ufficiali, ai 
sottufficiali, gli appuntati e guardie provenienti dai 
normali reclutamenti la maggiorazione del servizio di 
cui al citato art. 3 « dov rà r i fer i rsi a t u t ti i servizi 
prestati dal 1 dicembre 1923 », mentre, con interpre-
tazione estremamente restrittiva, indicava che per gli 
ufficiali, sottufficiali e appuntati, oggi in servizio per-
manente ma a suo tempo assunti in servizio tempo-
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CASS A DI RISPARMIO DI ASTI 
Fondata nell'anno 1842 

SEDE: ASTI - Corso Alfier i n. 326 

N . 6 Agenzie di Città 

N . 49 Fi l ial i di Provincia 

SEZIONE CREDITO SU PEGNI: Vi a X X Set-
tembre n. 65 - ASTI 

RICEVITORIA della PROVINCIA di ASTI: 
Vi a Astesano n. 2 - ASTI 
SERVIZIO di CASSA del MERCATO ORTO-
FRUTTICOLO - Corso Venezia n. 50 - ASTI 
SERVIZIO di CASSA presso la BORSA V I N I : 
Piazza Alfier i n. 14 - ASTI 
ESATTORIE CONSORZIALI di CASTAGNOLE 
LANZ E - MOMBERCELLI - MONTEMAGNO 

TESORERIE di COMUNI, OPERE PIE e ENTI 
DIVERSI 

DEPOSITI al 30 settembre 1978 
L . 454.701.000.000 

PATRIMONIO L. 10.797.000.000 

BANCA AGENTE per i l COMMERCIO dei 
CAMBI TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA -
BORSA 

AL TUO SERVIZIO 

DOVE V I V I E LAVORI 

CASSA 
DI RISPARMIO 
DI RIMINI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sede Centrale e Direzione Generale 

RIMIN I  Piazza Ferrari , 15 

Tel. 0541/53080 - Telex 550233 CARI M I 

DEPOSITI AMMINISTRATIV I 

A L 31 DICEMBRE 1978 

LIRE 422 M I L I A R D I 

Ogni operazione e ogni servizio bancari 

alle migliori condizioni per la Clientela 
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CASSA 

DI RISPARMIO 

DI RAVENNA 
FONDATA NEL 1840 

al tuo servizio 

dove vivi e lavori 

Da 135 anni 
k> sviluppo economico 

ai Carpi 
ha una compagna di viaggio 

fedele e sicura: 
la Cassa di Risparmio 

Svolge tutte 
le operazioni di banca, 

borsa e cambio, 
leasing, 

mutui e prestiti 
di qualsiasi natura, 

cassa continua. 

al fuo servizb dove vivi e lavori 

CASS A DI RISPARMIO DI CARP I 

DONNA 

Mi ricordo d'aver inteso parlare di due donne che 
s'amavano sinceramente e vivevano in pace senza che 
l'una dicesse mai male dell'altra, benché tutte due gio-
vani: una era sorda, l'altra era cieca. 

P. AUGUEZ - poeta francese 

La donna è la regina del mondo e la schiava d'un 
desiderio. 

H. DE BALZAC - romanziere francese 

Chi sa governare una donna, sa governare uno Stato. 
H. DE BALZAC 

LETTERE A L DIRETTORE 

seguito dalla pag. 12 

raneo di Polizia ai sensi del D.L. 20 gennaio 1948, n. 15 
e della legge 30 ottobre 1951, n. 1126, poi mantenuti 
definitivamente in servizio per gli effetti della legge 
Il  luglio 1956, n. 699 o stabilizzati con legge 6 luglio 
1962, n. 888, detta maggiorazione deve essere compu-
tata non dalla data in assunzione in Polizia ma dalla 
data di entrata in vigore di quest'ultima legge e preci-
samente dal 9 agosto 1962. 

Neil'invocar e la parità di trattamento tra apparte-
nenti al medesimo Corpo si vuole sottolineare che 
allora al cosiddetto personale « mantenuto in servizio 
di Polizia » o « aggiunto » — come si evince da tutti 
i decreti che ne hanno regolato lo « status » — spettava 
il  tratamento economico del grado rivestito comprese 
tutte le i ndenn i tà spettanti agli appartenenti al Corpo 
delle Guardie di P.S. in conformità alle disposizioni 
vigenti nel tempo e quindi anche « l'indennità militare 
speciale » successivamente denominata « indennità di 
servizio speciale di P.S. ». 

Pertanto emerge che anche il  personale stabilizzalo 
in servizio con leggi 699/1956 e 888/1962 ha pieno titolo 
a che tutto il  servizio prestato nel Corpo, a prescin-
dere dalla posizione iniziale d'impiego, debba essere 
considerato utile per la maggiorazione del quinto e 
di conseguenza si invoca la soppressione della limita-
zione imposta dalla cennata circolare ministeriale nel 
cui disposto si può benissimo delineare una violazione 
dell'art. 3 della Costituzione per disparità di trattamen-
to sul principio di uguaglianza tra parigrado apparte-
nenti allo stesso Corpo. A nulla sono valse le molte 
istanze inoltrate all'Amministrazione al fine di rimuo-
vere una simile illogica situazione che nella concessio-
ne di un beneficio a carattere generale vuole demar-
care uno status di figli  e figliastri, mortificando i se-
condi. A principio di equità si ispira la seguente 

PROPOSTA DI LEGGE 

articolo unico 

« / / 5° comma dell'art. 3 della legge 27 maggio 1977, 
n. 284 è annullato e sostituito dal seguente: 

Ai fini della liquidazione e riliquidazione della pen-
sione il  servizio comunque prestato nell'Arma dei ca-
rabinieri, nei Corpi della Guardia di Finanza, delle Guar-
die di P.S., degli Agenti di custodia e dei sottufficiali e 
guardie del Corpo Forestale dello Stato, è computalo 
con l'aumento di un quinto ». 

Ill.ma Sig. Presidente, in relazione a quanto sopra 
il  sottoscritto chiede il  Suo autorevole intervento af-
finché legittimamente tutto il  servizio e non soltanto 
una parte, venga computato ai fini della maggiora-
zione voluta dall'art. 3 della 1284/977. 

Con deferenti e rispettosi ossequi. 

Cagliari, 29 dicembre 1978 

Gentile Sig. Gen. Zambonini, 

nella Sua venuta a Foggia, in data 16 gennaio 1979, 
ha consegnato a brevi mani, numero 50 periodici e 
quindi, questa Segreteria le ha donate a nome del-
la Presidenza a Soci Ordinari, e Sostenitori, facendo 
un plauso al giornale, ed ovviamente incoraggiare i 
riceventi ad abbonarsi al bel Periodico « Fiamme d'Oro »; 
— in elenco si menzionano i nominativi che hanno 
ricevuto il  giornale: 

M.lo P.S. in serv. Lepore Sebastiano; 
M.lo P.S. in serv. De Palma Vincenzo; 
Big. P.S. in serv. Sessa Vincenzo; 
App. P.S. in serv. Fontanella Mario; 
App. P.S. in serv. Buonocore Vincenzo; 
GRD. P.S. in serv. Imbriano Antonio; 
S.T. P.S. in pens. Carlantuono Vincenzo; 
M.lo P.S. in pens. Bevilacqua Francesco; 
M.lo P.S. in pens. Inverso Michele; 
M.lo P.S. in pens. Di Maio Giovanni; 

(segue a pag. 14) 
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(segue da pag. 13) 

M.lo P.S. 
M.lo P.S. 
M.lo P.S. 
M.lo P.S. 
M.lo P.S. 
M.lo P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. PS. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
App. P.S. 
Grd. P.S. 
Grd. P.S. 

pens. Larini Pasquale; 
pens. Tosini Vittorio; 
pens. Pignatelli Domenico; 
pens. Mancuso Giuseppe; 
pens. Gigante Tommaso; 

n pens. Iannucci Cristofaro; 
n pens. Arena Letterio; 
n pens. Bruno Gaetano; 
n pens. Baia Paolo; 
n pens. Bandiera Luigi; 
n pens. Cito Vito Antonio; 
n pens. Ciavarra Cesare; 
n pens. Cocciolo Cosimo; 
n pens. Capussella Antonio; 
n pens. Cutaneo Michele; 
n pens. D'Amelio Salvatore; 
n pens. Di Gioia Francesco; 
n pens. Di Santo Giuseppe; 
n pens. Di Meo Mario; 
n pens. De Matteo Francesco; 
n pens. Errichiello Giovanni; 
n pens. Iodice Pasquale; 
n pens. Leone Antonio; 
n pens. Mapelle Giuseppe; 
n pens. Mongelli Saverio; 
n pens. Oliveri Santo; 
n pens. Patt Giulio; 
n pens. Paolino Antonio; 
n pens. Romano Orazio; 
n pens. Ricci Arturo; 
n pens. Silvestri Domenico; 
n pens. Tattoli Antonio; 
n pens. Valente Pasquale; 
n pens. Muscio Luigi; 
n cong. Piazzolla Ruggiero; 
n cong. Mancini Michele. 

Torino li  23 marzo 1979 
Ill.mo Signor direttore 

Si parla di tante riforme: sulla sanità, sulla scuola, 
dei codici, delle carceri, delle pensioni, delle imposte, 
dei Patti Lateranenzi ecc. si, riformare sta benissimo, 
perché ciò significa aggiornarsi alle nuove esigenze, 
adeguarsi al cotinuo progresso. 

Riformare tutto quanto è ormai sorpassato, quello 
che è troppo vecchio, quello che è stantio. 

Non escludiamo però l'aggiornamento della Costi-
tuzione, sopratutto tenendo conto l'epoca in cui è 
stata emanata, da animi esacerbati dalla triste vicenda 
della guerra, agitati avversari del passato. 

Facciamo un po, di attenzione affrontiamo la vita 
di allora con duella di oggi e ci accorgeremo che i 
dettati di questa Costituzione in un mondo di veloce 
evoluzione sono ormai vecchi, superati. 

Sarebbe necessario riformare anche altri  settori dello 
Stato, la forma di Governo troppo pesante, lenta e 
costosa che a fatica guida le sorti della Nazione ma 
perché Governo deriva dal latino « gubemum » che si-
gnifica timone della nuova, non regge e la barca va 
alla deriva. 

Basti pensare che vi sono oltre duecento latitanti 
nell'aspromonte, la manovalanza del crimine. 

Delitti, omicidi, rapine, sequestri, il  terreno è molto 
favorevole a loro ma determinante l'omertà. 

Nessuno può parlare! Il  cittadino è emarginato non 
ha protezione dallo Slato. 

La mafia è padrona « o paghi o tritolo » sono forze 
occulte die governano e che hanno invaso anche l'Italia 
del nord a causa di questi inviati a domicilio coatto. 

Le spese di tali domiciliati sono a carico dello 
Stato cioè del popolo che paga le tasse. Colui che ri-
ceve un favore deve essere riconoscente anche se lo 
sa che è un sopruso. 

Il  braccio della legge è corto, tali processi si con-
cludono contro ignoti o per mancanza di prove. 

Distinti saluti 
Fortuna Domenico 

Torino zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

cass a di risparmi o 
dell a provinci a 
di teram o 

al tuo servizi o dov e viv i e lavor i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

capitali amministrati: oltre 400 miliardi 

fondo di dotazione e riserve: 
9.500 milioni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cerchiam o 
di meritar e 

sempre più 
la tua fiducia . 

Giorno 
dopo giorno . 
Da quattr o secoli . 
sanpaoi o : la banc a di fiduci a da oltr e 000 anni . 

ISTIUTO BANCARIO 
SAN PAGI!) DI TORINO 
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ALPE Dì SIUSI 

Alpe di Siusi si trova meravigliosamente 

adagiata in un fantastico scenario dai li-

neamenti architettonici immensi in una 

festa di colori. 

Alpe di Siusi (Bolzano) - Fioritura. 

Nel cuore delle Do lomi t i , i n un alt ipiano graziosa-
mente ondulato e collinoso, tu t to coperto di pascoli 
a lp ini ed estese foreste, per la sua vas t i tà è notevole. 

I lenti decl iv i, le conche dolcissime ed i romant ici 
p ianori sono generosamente costellati da s impat ici 
specchi d'acqua e creano uno spettacolo di ineguaglia-
bil e bellezza, mentre i l possente massiccio dello Sci-
l iar, con le sue punte ineguali che additano l 'azzurro 
del cielo, offre una superba visione alpina di insol i ta 
bellezza. 

I n pr imavera ed i n estate è uno sterminato giardino 
dai f i o r i p iù bel li e p iù rar i, i n una fresca e profu-
mata erba dei pascoli. 

L o spettacolo si inizia quando le nevi si stanno 
sciogliendo ed i p ra ti si saturano d'acqua, al lora si 
osservano, anche, come per incanto, dei magni f ici 
f i o r i rossi e rovati che raggiungono pure una discreta 
grandezza e sono le incomparabi li rose delle A lp i . 

Diverse sono le leggende che onorano questo su-
perbo fiore, ma la p iù simpatica è quella che i vigna-
io l i del luogo seguissero con attenzione la f io r i tu r a 
di questo grazioso fiore, i n quanto era credenza dif-
fusa che p iù era f lor ida, migl iore ed abbondante sa-
rebbe stata la vendemmia. 

A l t r o f iore, o rmai assai raro i n tu t to l 'arco alpino, 
ma che ancora si p uò trovare nei p ra ti dell 'Alpe di 
Siusi è la incantevole « scarpetta di Venere » i l cui 
nome, a mot ivo della sua forma assomigliante ad una 
morbida pantofola, gli venne dato dal natural ista L in -
neo e che, i n ver i tà, può esser considerata una delle 
p iù belle orchidee d'Europa. 

L a leggenda vuole che i l giovane che ha la for tuna 
di scoprir lo all'epoca della p r ima f io r i tu ra, ossia nel 
mese di maggio, av rà la certezza di sposare una incan-
tevole fanciul la bionda dagli occhi cerulei. 

A l t r a simpatica leggenda, a proposito dei p ra ti di 
Siusi, dice che l'Alp e di Siusi, ad un tempo, era una 
grande e meravigliosa foresta, ricca di svariata selvag-
gina, dove i l re Laur ino serbava i suoi candidi cervi e 
superbi daini, nonché dorati fagiani e gal li cedroni. 
Un giorno, un vasto e pauroso incendio distrusse la 
foresta e dalle sue ceneri si f o rmò la vasta area a 

prato dell 'Alpe di Siusi che rappresenta uno dei p iù 
vasti comprensori d'Europa in tal senso. 

Tuttavia non bisogna disdegnare l ' imponente mas-
siccio dello Scil iar i n quanto anch'esso offre le sue 
leggende. 

In fa t ti al l imi t e dell 'Alpe di Siusi, a qualche ventina 
di met ri dalla cima del monte Bullaccia si osserva un 
lastrone di pietra nel quale è scavato un doppio sedile, 
chiamato i l « sedile delle streghe », come analogamen-
te t u t ti g l i a l t ri d is t r ibu i ti nel bosco che copre m e tà 
del monte e che si incontrano lungo i l sentiero che 
raggiunge Castelrotto. 

La fantasia popolare vuole che le streghe, nelle 
not ti di luna, si adunassero per i loro riti e decidere 
o meno sul da farsi. 

I n rea l tà è ormai confermato che si t rat ta di reperti 
preistor ici re lat ivi a cu l ti ancora sconosciuti, p iù che 
a seguito di simbolica presa di possesso da parte di 
esponenti local i. 

I n fa t ti l 'Alp e di Siusi r isul ta abitata f i n dalla 
preistoria e ne offre testimonianza quanto è stato 
r i t rovato negli scavi eseguiti nel monte Scil iar, come 
resti di oggetti del l 'e tà della pietra e del bronzo. 

Mentre l'esito di a l t ri scavi nelle Do lomi ti hanno 
i l lustrato che le stesse furono frequentate dall 'uomo 
preistorico anche ad altezze notevoli. 

L'Alp e di Siusi era conosciuta e frequentata al 
tempo dei Romani, i quali uti l izzarono i resti di una 
stazione preistorica sita nel colle di Castelrotto, per 
i l romano Castellus, ut i l izzato p iù per i l contro l lo al 
traff ico con la valle, mentre altre testimonianze ro-
mane si identif icano verso Siusi. 

I n fa t ti la strada carreggiabile da Castelrotto al l 'Al -
pe di Siusi è lastronata con i c r i te ri dagli stessi 
seguiti. 

I l masso p iù elevato di nome romano e cioè della 
Costaccia, si t rova a m e tà strada fra Siusi e Alpe 
di Siusi. Nell 'oscuro alto e basso medio evo si co-
minciava a pensare che per p r i mi d imorarono i Reti, 
poi le s t i rpi germaniche che provenivano dal nord e 
successivamente i Ladini e Fassoni che ovviamente 
lasciarono le loro impronte e tradizioni. I n fa t ti ne 
testimoniano diversi elementi. 

Per chi ama la v i ta salubre della montagna e la 
sua t ranqu i l l i tà, t rova grande soddisfazione e viene 
incoraggiato non solo dalla incomparabile bellezza 
della natura, ma dai r icordi delle vicende storiche, 
dagli orginali costumi ed usi e soprattutto dal folclore. 

Ant. S. Longega 

Alpe di Siusi (Bolzano) - Veduta. 
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Pranzo sociale in occasione del 10° e 25° anniversario 
della costituzione delle Sezioni di Mantova dell'Asso, 
dazione Naz.le Guardie P.S. e dell'Associazione Naz.le 
Carabinieri. 

9 dicembre 1978 
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Da sinistra verso destra 
1) Cav. Primo Santelli - Presidente della Sezione CC. 

di Mantova 
2) Dr. Comm. la Torre - Questore di Mantova 
3) Magg. Gen. Domenico Galato Presidente della Se-

zione P.S. di Padova - Rappresentante della Presi-
denza Nazionale. 

4) Cav. Guido Zanca Presidente della Sezione P.S. di 
Mantova 

5) Dr. Gaetano Gigi Vice Questore Vicario di Mantova 

Da sinistra verso destra: 
1) Dr.ssa Elena Fanti - Ispettrice Sup. di Polizia 
2) Dr. Valter Boni - Procuratore della Repubblica di MN 
3) On. Gianni Usvardi - Sindaco di Mantova 
4) Dr. Grand'Uff. Ignazio Marotta - Prefetto di Man-

tova 
5) Cav. Primo Sastelli - Presidente della Sezione CC 

di MN 
6) Cav. Guido Zanca - Presidente della Sezione P.S. 

di MN 
7) Dr. Comm. La Torre - Questore di Mantova. 

I l 9 dicembre u.s. la Sezione Provinciale, congiun-
tamente con la Sezione dell'Associazione Nazionale Ca-
rabin ier i, ha organizzato un pranco sociale per fe-
steggiare r ispett ivamente i l 10° e 25° anno della costi-
tuzione dei due Sodalizi. 

I l fatto che l 'avvenimento sia stato sollennizzato 
nello stesso giorno e luogo, i n perfetta armonia d'in-
tenti delle due Sezioni, ha assunto una part icolare 

SEZIONE D I MANTOV A 

importanza che si è concretizzata con la partecipa-
zione massiccia dei r ispet t ivi Soci Ordinar i, Beneme-
r i t i e Simpatizzanti, dei colleghi i n servizio e la 
ambita presenza di tut te le Au to r i tà C iv i l i e M i l i t a r i 
della c i t tà e del Magg. Generale Domenico Galato i n 
rappresentanza del Presidente Nazoinale dell 'ANGPS. 

Nel corso del convivio, ol tre alle parole di circo-
stanza dei due Presidenti, hanno improvvisato inter-
venti, con contenuti at tuali e di impegno, i l Sindaco, 
i l Questore i l Procuratore della Repubblica, i l Magg. 
Gen. Galato e, per u l t imo, i l Comandante del locale 
Gruppo Carabinieri. 

L'idea di organizzare da parte delle due Sezioni 
d'Arma una festa i n comune è stata largamente ap-
prezzata da t u t ti i partecipanti e, i n part icolare, dalle 
locali Au to r i tà nei loro interventi durante i quali 
hanno esaltato la comunione degli sp i r i ti e l 'un i tà 
degli impegni. 

L'avvenimento ha avuto una larga risonanza sulla 
stampa locale, ed è stato esaltato dalla locale emit-
tente televisiva « Telegazzetta Mantova » nella trasmis-
sione serale del 9 dicembre 1978. 

DALL A "GAZZETTA D I MANTOVA " DEL 10-12-1978 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

Significativo incontro tra guardie di P.S. e Carabinieri. 

Riunione conviviale t ra « cugini ». Una festa i n fa-
migl ia, quale si auspicava da tempo, da sempre. Guar-
die di pubbl ica sicurezza da una parte e carabinieri 
dal l 'a l t ra: p r ima di ie ri si era sol i ti parlare i n que-
sto modo. Ora, invece, si p uò parlare i n te rm ini uni-
tar i. Guardie di P.S. e carabinieri insieme per r icor-
dare, r ispett ivamente, i l 10° e i l 25° anniversario della 
costituzione delle loro Associazioni. 

« Queste ricorrenze — ha detto ie ri mat t ina i l pre-
sidente provinciale dell'Associazione nazionale guardie 
di P.S., cav. Guido Zanca — assumono un significa-
t iv o aspetto pe rché sono fatte congiuntamente dai due 
corpi m i l i t a r i sui quali maggiormente grava la re-
sponsab i l i tà dell 'ordine e della sicurezza i n I ta l ia. 
E' sintomatico che a l ivel l o provinciale si senta i l 
desiderio di questo accomunarsi uff iciale di due asso-
ciazioni d 'Arma e speriamo sia di auspicio ad una 
unione di obbiet t ivi i n campo nazionale. Ciò r ivela 
quanto sia sentita la necess i tà i n t ima di un i rsi per 
far fronte comune all 'onda disgregatrice che conti-
nuamente tenta di travolgere le is t i tuz ioni democra-
tiche ital iane, ma sono certo che mai ci r i usc i rà ». 

Ta li affermazioni sono state condivise dal presi-
dente provinciale dell'Associazione del l 'Arma dei cara-
b in ier i, cav. Pr imo Castelli che ha aggiunto: « Porgo 
i p iù sinceri r ingraziamenti a t u t ti i convenuti che, 
con la loro presenza convalidano le nostre inten-
zioni ». 

Un incontro cui hanno conferito la degna impor-
tanza le presenze delle maggiori a u t o r i tà c i v i l i e m i-
l i t a r i della nostra provincia: i l prefetto dott. Marot ta; 
i l procuratore della Repubblica dott. Boni; i l sindaco 
on. Usvardi; i l questore dott. La Torre con i l vice 
questore dott. Gigi, i l capo gabinetto dott. Sofia e 
l ' ispettr ice dott.ssa Fanti; i l comandante delle guardie 
di P.S. capitano Calvanese; i l comandante del gruppo 
colonnello Imparato con i l comandante della compa-
gnia capitano Salerno e i l comandante della stazione 
di Mantova maresciallo Monaco, ol tre al comandante 
del reparto operativo maresciallo Cunoci; i l coman-
dante della Polizia stradale di Mantova capitano Se-
minara; i l comandante dei v ig i l i u rbani capitano 
Zani; i l maresciallo Le l l i della Guardia di finanza; 
nonché pensionati delle due A r m i , esponenti di asso-
ciazioni di benemeri t i. 

I l signif icato di tale indir izzo verso l ' un i ta r ie tà è 
stato sottolineato dal Sindaco: « Questa è una giornata 
l ieta e festosa. Ciò che viene realizzato a Mantova è 
quello che auspichiamo anche a l ivel l o nazionale. Nel la 
coscienza di t u t ti i c i t tad ini v i è la speranza di ve-
dere r iun i te le forze dell 'ordine, così come i n quelle 
coscienze le leggi diventano parte integrante della 

vi t a sociale. Se Mantova viene indicata come una 
c i t tà modello, i l mer i to va agli esponenti delle forze 
dell 'ordine ed i n part icolare ai pensionati che hanno 
cementato v incoli di amicizia e di st ima con la cit-
tadinanza ». 

Gl i a l t ri due interventi della r iunione sono stati 
quel li del colonnello Imparato e del dott. La Torre. 

« Lieto per questo incontro •— ha detto Impara-
to — non mi resta che lanciare una proposta, rife-
rendomi, comunque, a quanto avviene ad esempio già 
a Trento. Per Natale e per Pasqua si potrebbe orga-
nizzare momenti di reciproco scambio. Guardie di 
pubblica sicurezza, e carabinieri insieme per rinsal-
dare v incoli e per programmare sempre meglio i l 
lavoro comune ». 

A sua volta i l Questore ha r i fer i to: « Questa in i -
ziativa, i l cui mer i to va ascritto ai due solerti presi-
denti delle associazioni, rende concreti g li in tenti e 
p uò essere valutata come un auspicio per l 'unifica-
zione di tut te le forze dell 'ordine, compresi i v ig i l i 
urbani, le guardie di custodia e le guardie di finanza. 
L a presenza del prefetto tra di noi conferma l'opera-
t iv i t à effettiva dei coordinamenti delle forze del l 'ordi-
ne a l ivel l o mantovano e la con t inu i tà degli in tenti 
sull'esempio di coloro che ci hanno preceduto ». 

Calorosissimi applausi hanno riscosso i va ri inter-
venti a testimonianza di questa reale vo lon tà di uni-
ta r ie tà. I « cugini » — carabinieri e agenti di pol izia — 
si guardano con occhio p iù benevolo. Quello che è 
un obiett ivo di crescita e forza democratica p uò di-
ventare un elemento estremamente posit ivo a favore 
di tu t ta la c o m u n i t à. Una un i t a r i e tà che forse non 
d iventerà subito concreta; ma, almeno idealmente, que-
sta collaborazione rappresenta un grande passo i n 
avanti per la prevenzione e la repressione dei reati. 

38 sportelli in Provincia 

tutt i i servizi di basca 
per  l'Itali a e per  fisterò zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ì 

ASI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DI RISPARMIO 
DELLA MARCA 
TRIVIGIANA ^ 

al tuo servizi o dov e viv i e lavor i 
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COSTITUZIONE DELL E SEZIONI di Pordenone e 
Modena; avvio per la costituzione delle Sezioni di 
Reggio Calabria, Ivrea, Pisa e Luino. 

La Presidenza Nazionale con circolare 0238-79/7 del 
20 febbraio ha partecipato che, i l 15 u.s. i l Consiglio 
Nazionale ha approvato la costituzione delle Sezioni 
d i : 

— Pordenone, atto cost i tut ivo sotto la data del 
7 dicembre 1978, e nominato i l Commissario straordi-
nario nella persona del Socio Maresciallo Scelto (c) 
Calogero FAZIO, V i a Concordia n. 2, Pordenone: ade-
renti n. 42; 

— Modena, atto cost i tut ivo sotto la data del 27 
gennaio 1979, e nominato i l Commissario straordinar io 
nella persona del Socio Renzo R U B I N I , V i a Gobett i, 37, 
Modena: aderenti n. 65. 

Ha, poi, comunicato che i l Consiglio Nazionale ha, 
nominato: 

— i l Socio sostenitore M. l l o di 1" CI. Vincenzo 
ROMEO, Comandante La Sezione Ispettorato di Reggio 
Calabria, Commissario straordinario per la costitu-
zione della Sezione di Reggio Calabria; 

— i l Socio Dante BARONE, Commissario straor 
dinario per la costituzione della Sezione di Ivrea; 

— i l Socio Dr. Nicolò LUCCHESE, Commissario 
di P.S. te) Commissario straordinario per la costi-
tuzione della Sezione di Pisa (seduta del Consiglio 
Nazionale del 6 settembre 1978); 

— i l Socio Antonio SCULLI, app. di P.S. i n con-
gedo, Commissario straordinario per la costituzione 
della Sezione di Lu ino (Varese) al posto dell 'attuale 
Gruppo (seduta del C.N. del settembre del 1978). 

E' per u l t imo, ha annunciato che è i n corso di co-
stituzione a Nettuno, a iniziat iva del Comandante della 
Scuola Sottuf f ic iali di P.S., la Sezione omonima alla 
quale hanno poi dato la loro adesione ben 71 m i l i t a r i 
i n congedo del Corpo iv i residenti. 

Si t rat ta di fa t t i , cifre, speranze che si commentano 
da soli: essi testimoniano della sempre viva forza ag-
gregatrice del Sodalizio, e della va l id i tà dei va lori cui 
esso si ispira. 

Si spera di poter dare presto la notizia che, come 
Pordenone e Modena, le Sezioni di Reggio Calabria, 
Ivrea, Pisa, Lu ino e Nettuno, sono divenute realta. 

A quelle costituite e a quelle i n corso di costituzione 
Fiamme d'Oro, aggiungendolo a quello del Consiglio 
Nazionale formula un affettuoso fraterno augurio di 
successo. 

SEZIONE D I LUCCA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Festa in famiglia 

Domenica 4 marzo u.s., nel Ristorante « Da Pasquale » 
i n Gattaiola, ha avuto luogo la manifestazione « Festa 
i n Famiglia » Festa i n famigl ia per festeggiare i 
numerosissimi nuovi iscr i t ti consegnando loro la tes-
sera. 

All a manifestazione hanno partecipato quali ospi ti 
d'onore, i l Prefetto dr. Lattarulo, i l nuovo Questore 
dr. Catalano con la gentile consorte, i l Generale Adi -
nol f i , Ispettore regionale, i l Col. Sghembari Coman-
dante i l Gruppo Guardie di P.S., i l V . Questore dr. De 
Santis, i l Cap. Donati Comandante la locale Polstrada, 
i l Cappellano del Corpo Padre I lar i o Rossi, i l socio 
benemerito Col. Nepi ed i l dr. Sammartano, sanitario 
del Corpo. Oltre 100 i soci con famiglia intervenuti da 
varie local i tà della provincia. 

Prima di accedere alle sale del Ristorante, nel Piaz-
zale antistante, Don Roberto Coselli, Parroco di Gat-
taiola, ha tracciato un breve prof i l o storico di Gat-
taiola citando i c i t tad ini emeri ti nati o vissuti i n 
quella plaga, accennando a l l 'u l t imo i l lustre ci t tadino, i l 
Presidente della Corte Costituzionale Paolo Rossi. A l 
termine, su inv i t o del Col. Sghembari è stato osser-
vato da t u t ti un minuto di raccoglimento i n memoria 
dei Caduti del Corpo. 

I l pranzo, di gradimento di tu t ti i partecipanti, è 
stato preceduto da intervento del Presidente Gavazzi 
che, dato i l benvenuto alle Au to r i tà ed a t u t ti i parte-
cipanti, ha i l lustrato lo scopo della riunione conviviale. 

A l br indis i, ha inv i ta to le Autor i tà a d ist r ibui re le 
tessere ai nuovi iscr i t ti ai quali, t ra l 'al tro, ha detto: 
« ... questo atto di per sé semplice, diviene austero, so-
lenne e pieno di significato; i l ricevere la tessera i n 
forma ufficiale costituisce atto di r innovato impegno. 
V i raccomando: la tessera ha un grande valore sim-
bolico! fatele sempre onore! ». 

Prima di passare alla distribuzione delle tessere, 
S.E. i l Prefetto ha i l lust rato con v ibranti parole l i si-
gnificato dell'Associazione e la sua ut i l i t à morale e ma-
teriale, complimentandosi infine per la perfetta orga-
nizzazione della manifestazione. Terminata la d ist r i-
buzione delle tessere, i l Prefetto ha appuntato al petto 
della Signorina Rosa Landini - Assistente Principale 
di Polizia, la insegna di « Cavaliere al mer i to della 
Repubblica ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Dalla « Nazione » del 9-3-1979: 

Festa dei pensionati della P.S. 

Sono trascorsi tre mesi dalla ricostituzione e la se-
zione lucchese dell'Associazione Nazionale delle Guar-
die di P.S., grazie all 'opera del nuovo presidente cava-
l ier Remo Gavazzi, è p iù che una rea l tà. 

Se ne è avuta dimostrazione con la r iuscit issima 
riunione conviviale degli aderenti, tenutasi i n un r i -
storante del l ' immediata periferia alla quale, hanno par-
tecipalo oltre cento soci. 

11 preletto dottor Lat tarulo, i l questore dot tor Ca-
talano, i l vice questore dottor De Santis, i l generale 
Adinol f i , i l colonnello Nepi, i l colonnello Sghembari 
comandante i l gruppo PS di Lucca, i l capitano Donati 
comandante la sezione polizia stradale, i l cappellano 
del corpo padre I l la r i o Rossi hanno onorato con la 
loro presenza la bell issima festa e, nella circostanza, 
consegnato ai nuovi aderenti all'associazione le tes-
sere. 

Nell'occasione sono state consegnate uff icialmente 
le insegne di cavaliere dell 'ordine « al mer i to della 
Repubblica ital iana » alla signorina Rosa Landini, assi-
stente principale di polizia da mo l ti anni i n servizio 
presso la questura, concessale dal Presidente della 
Repubblica per i mer i t i, acquisiti con la sua umana 
opera, specie nel campo della repressione droga, e 
definita dai giornal isti « l'Angelo con la pistola ». 

Auguri al cavalier Rosa Landini, ma soprattutto au-
guri per i l futuro della sezione lucchese dell'Associa-
zione Nazionale delle Guardie di PS che ha così bene 
iniziato la sua a t t iv i tà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Ripresa della Sezione di Lucca 

A r iprova della va l id i tà dei valori del sodalizio e, 
anche, e molt issimo delle energie che esso p uò espri-
mere, valga i l caso della Sezione di Lucca. 

Lucca, poco p iù di un anno fa, era con un piede 
nella fossa; si era parlato di chiederne lo sciogli-
mento; Presidente dimissionario, soci sfiduciati, man-
canza di una sede. Poi, i l 18 settembre 1978, la situa-
zione (anche per l ' intervento dell ' Ispettore per la To-
scana, Magg. Gen. Dr. Mar io Adinol f i ) si sblocca con 
le elezioni di un nuovo Consiglio. E' neo Presidente 
i l cav. Remo Gavazzi. Da allora la sezione di Lucca 
appare ri lanciata e r inv igor i ta: si sono realizzate e 
molt ipl icate le manifestazioni e si sono mol t ip l i ca ti 
i soci: ora son ben 162. La questione della sede non 
è ancora r isolta i n via defini t iva ma siamo sicuri che 
i l cav. Gavazzi, att iv issimo e dinamico, r iso lverà, e 
bene, anche questo problema. 

SEZIONE D I FERRARA 

I l socio Chiarion Uldino è stato promosso Mare-
sciallo di l a c i. scelto. 

Auguri v iv issimi. 
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SEZIONE D I FOGGIA 

Assemblea generale annuale 

Foggia, 17-12-1978. Assemblea Generale Annuale ANGPS. 
Aula Magna. Caserma Miale da Troia. 

Si è svolta a Foggia i l 17 dicembre 1978, nell 'Aula 
Magna della Sezione Provinciale ANGPS, con la pre-
senza di o l t re 120 soci t ra Ordinari e sostenitori, non-
ché alte Au to r i tà M i l i t a r i e Civ i l i . 

Dopo un breve discorso del Sig. Presidente della 
Sezione ANGPS di Foggia, Russo Lu igi Benito e dei 
Sig. Generale di P.S. i n aus. Maffei Gran'Uff. Giu-
seppe, Segretario Generale della Presidenza Nazionale 
dell 'ANGPS, intervenuto all'Assemblea, portando noti-

Foggia - 17-12-1978. Parla il  Sig. Segretario Generale. 

zìe impor tan ti ai convenuti, mo l ti sono stati g li in-
terventi da parte dei Sigg. Soci del Sodalizio, e quindi 
i l Sig. Generale Maffei, dava ampie soddisfazione alle 
risposte, circa mig l ioramenti i n genere, per le Guar-
die di P.S. i n quiescenza ed i n servizio. 

Subito dopo, ad unan im i t à, veniva approvato i l b i-
lancio preventivo dell'anno i n corso, presentato dal 
Segretario-economo Sig. Biagio Digiorgio, e dal Sin-
daco Effet t ivo Sig. Lu igi Colecchia. 

Inf ine, sono stati premiati con Targhe r icordo a 
t i to l o di riconoscenza, i l Sig. Generale di P.S. (a) Maf-
fei Grand'Uff. Giuseppe, i l Signor Ten. Col. di P.S. 
Comandante del Gruppo di Foggia Stefano Mian i ; i l 
Sig. Ten. Col. di P.S. Vice Comandante del Gruppo 
di Foggia Fra ti Dott. Arr ico; con medaglia d'Oro e 
pergamena i l Presidente della locale Sezione ANGPS 
Sig. Russo Lu igi Benito per Operos i tà e Benemerenza; 
con medaglia d'Argento e pergamena i l 1° porta 
Bandiera dell'Associazione Valente Pasquale, dist intosi 
per l'anno 1978; con Targa argentata i l Segretario-eco-
nomo del Sodalizio Sig. Biagio Digiorgio, per a t t i v i tà 
fatt iva, e per la grandezza della Sezione di Foggia, 
infine premiato con Targa i l Consigliere Fiorel la Sa-
vino, a t i to l o di riconoscenza. Le Targhe donate, sono 
state offerte da Ent i. 

Dopo la Cerimonia, nello spaccio della Caserma 
Miale, a t u t ti i presenti è stato offerto un rinfresco. 
La emittente locale (Telefoggia) e quot id iani, hanno 
informato la opinione pubblica della manifestazione. 

SEZIONE D I ALESSANDRIA 

I l Sig. Presidente della Camera dei Deputat i, Ono-
revole Pietro INGRAO, a seguito di richiesta da parte 
del Vice Presidente della Sezione Provinciale, Gan-
d'Ufficiale Pasquale PATANIA , i n mer i to al sollecito 
al fine di esaminare la proposta di Legge per i l con-
ferimento delle qualif iche di « Aiutante » ha così r i -
sposto: 

« la proposta di Legge n. 259 è stata assegnata 
f i n dal 16 novembre 1976 alla 4a Commissione Difesa 
del Senato della Repubblica i n sede referente, ma non 
è mai stata esaminata. Dovrebbe pertanto rivolgere la 
Sua richiesta al l 'a l t ro ramo del Parlamento. 

Pietro Ingrao zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

La Sezione t ramite i l Suo Vice Presidente, ha 
provveduto subito ad incaricare i l Presidente della Com-
missione Difesa del Senato (Senatore Avv. Dante 
SCHIETROMA), af f inché la proposta i n argomento ven-
ga esaminata con la massima benevolenza e compren-
sione. 
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SEZIONE D I PIACENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Piacenza - 18-2-1979. Visita del sig. Questore alla Sez 
ANGPS. 

SEZIONE DI L IVORN O 

Assemblea Nazionale del 4 marzo 1979 

Considerato, che i n occasione delle Assemblee, do-
vremo discutere argomenti che l'Associazione dovrebbe 
impegnarsi a risolvere, per concretizzare l'interessa-
mento i n favore dei Soci, anche se benefici ne trar-
ranno coloro che Soci non lo sono. 

Non possiamo fare a meno di cr i t icare quel buro-
crate statale( anche noi lo siamo stat i !), i l quale con 
arretratezza di p r e u n i tà d' I tal ia, assolve i l suo com-
pito, favorendo lo Stato, concedendoci quanto sarebbe 
nostro, d i r i t t o ottenere, solo quando fa comodo. A 
conferma di ciò è sufficiente citare; che per ottenere 
una risposta da un Ministero, attendiamo, non meno 
di tre stagioni, mentre, se la richiesta viene avanzata 
da una persona l i tà, ciò avviene fra una domenica e 
l 'altra. 

E' vero, che la nostra a t t iv i tà la possiamo consi-
derare agli esordi, pertanto, come tu t ti del resto, com-
mett iamo degli e r ror i. E l 'ora di scuoterci, svolgere 
azione att iva e costante, chiedere ancora, e questa 
volta ottenere: 

1) che g li enti erogatori di pensione, specifichino 
i n cifre diverse, l 'ammontare delle cifre che la com-
pongono, le trattenute, promessaci f i n dal 1977 ma, 
non attuata; 

2) nuove norme per la concessione delle pensioni, 
sia ordinaria che privi legiata, norme non p iù consone 
alle a t tua l i tà, che esse siano rese p iù sbrigative, che 
siano parif icate a quelle di recente concessione. Quelle 
privi legiate, siano scorporate da quella ordinaria, che 
finalmente vengano detassate, e renderle par i, per 
somme e d i r i t t i , a quelle di altre inval id i tà ( guerra 
ecc.); 

3) che i benefici di cui alle Leggi 539/50 e 19/56, 
le quali estendono agli inval idi per causa di servizio 
le stesse norme per g li inval idi di guerra siano estesi 
anche a coloro che a quell'epoca ne avevano acqui-
sito d i r i t t o per avventuta in fermi tà. Non come ha 
fatto i l Ministero del l ' Interno che con la sua circolare 
n. 800/9813 C. Bis del 30 gennaio 1975, tardiva solo e 
nella parziale applicazione dai 19 ai 25 anni l i ha 
diversif icati. 

Per i l personale i n a t t i v i tà di servizio: 

1) conoscere, quando sa rà loro, l iquidato l'equo 
indennizzo, auspicandone una sollecita soluzione; 

2) codificare, che a coloro cui viene riconosciuta 
in fe rmi tà dipendente da causa di servizio, venga con-
cessa pensione privi legiata, par imenti ad altre cate-
gorie, anche appartenenti alla stessa Amministrazione; 

3) sollecitare, per coloro che hanno prestato ser-
vizio in Dalmazia e Slovenia la concessione dei bene-
fic i della 336, estensibili a t u t ti coloro che nel Corpo 
delle guardie di P.S. hanno effettuato servizi i n c i t tà 
part icolarmente bombardate. 

Quanto sopra, questa Sezione ri t iene preminent i, 
anche pe rché già altre volte proposto, sperando che 
esse vengano esaudite per poi avanzarne delle altre, 
solo così, potremo vantare i l mer i to di guida tu tor ia 
per la tutela dei nostri acquisi ti d i r i t t i di c i t tad ini 
Costituzionalmente I ta l ian i. 

I l Sig. Presidente della Repubblica ha ins igni ti 
dell 'onorificienza di « Cav. uff . al mer i to della Repub-
blica I tal iana »: 

i l ten. di P.S. (a) Pacca Luig i , nato a Gal l ipoli i l 
5 lugl io 1898 abitante i n V i a Mamel i, 58; 

l'app. di P.S. i n pensione Peritore Angelo, nato a 
Licata 27 febbraio 19004 abitante i n Vi a del Giglio, 12. 

Rallegramenti ed auguri 

Onorificenza 

I l Presidente della Repubblica si è compiaciuto di 
insignire dell'Onoreficienza di Commendatore al mer i to 
della Repubblica, i l Sig. Ai t a Gaetano, Presidente della 
Sezione. 

Viv iss imi ral legramenti ed auguri. 

I . N . C. I . S. A . - S p A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SEZIONE D I CATANZARO SEZIONE D I CHIVASSO 

Elenco dei cont r ibu ti volontari versati dai soci ord i-
nari e sostenitori per la f igl i a della Grd SC di P.S. 
Salvatore ESPOSITO: 

Distaccamento Polizia Stradale Crotone 
Distaccamento Polizia Stradale Lamezia Terme 
Nava Santo 
Spadafora Antonio 

St ra ti Domenico 
Lent ini Raffaele 
Cr i te l l i Giovanni 
De Rosi Rosario 
Panella Menot ti 
Traversa Teodoro 
Greco Raffaele 
Pensabene Antonio 
Marzano Saverio 
Mazzulla Giovanni 
Amante Fortunato 
Poggi V i t t o r i o 
Chironna Nicola 
Bisogni Antonio 
Umbrogno Armel indo 
Rizzo Pasquale 
Sia Francesco 
Diaco Antonio 
De Marco Salvatore 
Bernardo Orlando 
Sestito Francesco 
Pizzimenti Lorenzo 
Zofrea Francesco 

L a sottoscrizione continua. 

12.000 
30.000 
5.000 
5.000 
5.000 
2.000 
5.000 
5.000 

25.000 
3.000 
1.000 
5.000 
2.000 
2.000 
8.000 

10.000 
2.000 
1.500 

10.000 
6.000 
1.000 
3.000 
5.000 
5.000 
5.000 
2.000 
2.500 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CASSA DI RISPARMIO 
E MONTE DI CREDITO 
SU PEGNO 
DI MIRANDOLA 

Fondat a nell'ann o 1863 

B A N C A A G E N T E 

* Finanziamenti agevolati nell 'agricoltu-
ra, all'artigianato ed al commercio. 

* Tutte le operazioni ed i servizi di 
banca. 

* Da oltre un secolo opera a sostegno 
della economia della Bassa Mode-
nese. 

* Unico Istituo locale che attualmente 
destina parte degli utili netti ad opere 
di beneficenza e di pubblica uti l i tà. 

al tu o servizi o 

dov e viv i e lavor i 

Chivasso - 17-3-1979. L'Ambasciatore di Polonia in Italia, 
il  Questore di Torino, rappresentanza ANGPS con 
bandiera alla cerimonia. 

I l giorno 17 marzo 1979, si è svolta i n Chivasso una 
manifestazione per commemorare i 118 m i l i t a r i Po-
lacchi che mor i rono nel campo raccolta della frazione 
Mandr ia di Chivasso e che a cura del comune furono 
poi tumu l ta ti nel c imi tero concentrico con un'epi-
grafe così concepita: 

L'Italia nel culto dei morti vincitori e vinti ha qui 
raccolto i resti di 118 prigionieri polacchi in nome del-
la patria lontana. 

A tale manifestazione sono intervenuti le p iù alte 
au to r i tà polacche, regionali e comunali. La Sezione 
ANGPS di Chivasso su invi to delle au to r i tà comunali 
ha partecipato con una larga rappresentanza di soci 
con bandiera i n segno di so l idar ie tà, verso i l popolo 
polacco. L'Ambasciatore di Polonia i n I ta l i a S.E. TREP-
SZINSTJ Stanislao oltre a ringraziare, posava per una 
foto r icordo con i l Sig. Questore di Tor ino Comm. Pi-
rella, i l quale spiegava all 'Ambasciatore i compi ti di 
fratellanza svolti dalla nostra associazione di Polizia. 

La Sezione ANGPS Chivasso si fa portavoce, attra-
verso i l periodico « Fiamme d'Oro », del desiderio 
espresso dagli scolari della scuola elementare di piazza 
del Popolo di Chivasso di far giungere la loro simpa-
ti a e amicizia a tu t ti i bambini della Polonia. 

I l giorno 20 marzo 1979 presso la sottosezione Poli-
zia Stradale di Chivasso si è svolto i l Precetto Pasquale. 
La Sezione ANGPS v i ha partecipato con una larga 
rappresentanza di Soci. La cerimonia off iciata dal Cap-
pellano Mi l i ta r e Don Ol impio si è svolta i n un'atmo-
sfera di commossa partecipazione e si è conclusa, gra-
zie all ' interessamento del Comandante la Sottosezione, 
con un gradito rinfresco, durante i l quale lo spir i to 
di corpo ha avuto modo di fanifestarsi una vol ta di p iù. 
Come consuetudine, per festeggiare i l Precetto Pasqua-
le e la festa del papa ha avuto luogo sabato 24 marzo 
1979 presso i l Ristorante i l « Mago di Caluso » una 
cena sociale a cui hanno partecipato circa 40 soci e 
fami l ia ri trascorrendo alcune ore i n serena allegria. 
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SEZIONE D I CHIVASSO » 

I l giorno 13 marzo 1979 è nato a Torino, Giuseppe, 
p r imo genito del Socio Giordano Angelo delia Sotto-
sezione Polizia Stradale Chivasso. La Sezione porge 
vivissime congratulazioni ai genitori e ai simpaticis-
s imi nonni. 

I l giorno 17 marzo 1979 è deceduto a Vibo Valentia 
l 'amato p a pà del socio sostenitore del periodico F.O. 
e padrino della bandiera della Sezione Dott. Franco 
Mauro. 

La Sezione, anche attraverso i l periodico, porge 
sentite condoglianze. 

SEZIONE D I M I L A N O 

I l Prefetto di Mi lano 

Mi lano 1° febbraio 1979 
Preg.mo 
Cav. Giacomo CATALAN O 
Viale Faenza, 26-3 
M I L A N O 

M i è gradito comunicarLe che i l Presidente della 
Repubblica si è compiaciuto di insignirLa dell'ono-
rificienza di Cavaliere dell 'Ordine « A l mer i to della 
Repubblica I ta l iana ». 

Nell 'esprimerLe i miei ral legramenti per i l mer i-
tato riconoscimento, Le invio cordiali saluti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

., Domenico Amari zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

SEZIONE D I VERONA 

Offerte. I n occasione del r innovo del tesseramento 
per i l corrente anno si sono avute molte offerte da 
parte dei Soci a favore della Sezione. E' opportuno 
segnalare i nominat ivi di coloro che hanno, con mag-
giore generos i tà, voluto sostenere l'opera della Sezione: 

GALL O Bruno: L . 16.000; Dr. CONTI Ivo, BASSO 
Guido, NADAL I Giuseppe, FERRARINI Loris, MU -
SCARA' Gastone: L . 6.000; BRESCIANI V i t to r io , VA -
L E N T I N U Z Z I Aldo: L . 5.000. 

A costoro va un vivo grazie di tut ta la Sezione. 

SEZIONE D I ROMA 

La Sezione di Roma segnala che alcuni nostri Soci 
avanti negli anni, soli e p r i v i di una qualsiasi parola 
di conforto, gradirebbero tanto qualche visita dei 
colleghi. 

I n particolare si segnala un Socio che, r imasto com-
pletamente pr ivo del bene della vista, trascorre le 
sue giornate nella p iù tr iste solitudine. Una visi ta e 
una parola di conforto a questi nostri ammalati non 
dovrebbe mancare. L' indir izzo può essere chiesto alla 
Segreteria della Sezione i n Vi a Stati l ia, 30 (Tel. 77.22.25) 
nelle ore antimeridiane. 

La Presidenza ringrazia f i n d'ora quanti vorranno 
accogliere tale accorata richiesta di so l idar ie tà umana. 

SEZIONE D I ALESSANDRIA 

Con decreto presidenziale del 27 dicembre 1978, i l 
Signor Presidente della Repubblica si è compiaciuto 
conferire l 'Onorif icienza di Cavaliere dell 'Ordine al 
Mer i to della Repubblica Ithal iana, al l 'Appuntato di 
P.S. i n congedo M A N D R I N O Giovanni Batt ista. 

I l Consiglio Diret t ivo, i Sindaci e t u t ti i Soci for-
mulano molt issime felicitazioni per la ben meri tata 
distinzione onorif ica. 

SEZIONE D I GORIZIA 

I l socio DEGANO Arduino, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, i n data 2 giugno 1977, è stato 
insignito dell 'onorificenza di Cavaliere Ufficiale dello 
Ordine. « Al merito della Repubblica Italiana ». 

Rallegramenti vivissimi 

Onorificienza 

I l socio SOMMA Nicola, vicepresidente della Se-
zione, su proposta del Prefetto di Mi lano, è stato insi-
gnito della onorificenza di Cavaliere dell 'Ordine « A l 
Meri to della Repubblica I tal iana ». 

Rallegramenti ed auguri 

SEZIONE DI NAPOLI 

Onorificienza 

Con decreto del sig. Presidente della Repubblica è 
stato nominato « Cavaliere dell 'ordine al mer i to della 
Repubblica i l socio appuntato RUSSO Aniello. 

V iv iss imi ral legramenti 

SEZIONE DI LA SPEZIA 

I l 1° marzo, alle ore 10,00, su invi to dei Cantieri 
Navali R iun i ti di Genova, del Cantiere Navale Mug-
giano e del Comando i n Capo del Dipart imento M i l i -
tare Mar i t t imo del l 'Alto Ti r reno di La Spezia, la Se-
zione ANGPS ha partecipato, con una Rappresentanza 
e la Bandiera, alla cer imonia del Varo della Fregata 
« ORSA » della Mar ina Mi l i ta r e I tal iana. 

All a manifestazione, o l t re alle massime Au to r i tà 
M i l i t a r i , C iv i l i ed Ecclesiastiche, hanno presenziato i 
Parlamenti della Provincia, i l Presidente della Fincan-
t ieri Avv. Rocco Basil ico, i l Capo di Stato Maggiore 
della Mar ina Mi l i ta r e Amm.gl io Torr iasi ed i l Sotto-
segretario alla Difesa On.le Petrucci. 

Ha impar t i to la Benedizione della Nave i l Capo 
del Servizio di Assistenza Spirituale della Mar ina M i -
l i tare, Cappellano Don Santino Pes, mentre si svolge-
vano le u l t ime operazioni pre l iminari del varo. 

Madrina è stata la Sig.ra Giovanna Pasquinelli M i -
lani, consorte di un valoroso Sergente Segnalatore che 
f u imbarcato sulla vecchia Torpediniera « Orsa », che 
f u radiata l ' I lugl io 1964. 

A l termine della cerimonia è stato offerto a t u t ti i 
partecipanti un rinfresco. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Con Decreto del Presidente della Repubblica del 
27 dicembre 1978, i l Socio Ordinario, RUGGERI Sa-
verio, è stato insignito dell'Onorificenza di Cavaliere 
dell 'Ordine « A l Mer i to della Repubblica I tal iana ». 

Rallegramenti ed auguri. 
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SEZIONE DI PADOVA AMICIZIA 

I l 18 febbraio u.s., i soci della Sezione hanno effet-
tuata una simpatica e cordiale r iunione conviviale 
i n un locale caratterist ico alla periferia della c i t tà. 

L' iniziat iva, proposta dal consiglio di Sezione ed 
approvata dall'assemblea dei soci, è stata accolta con 
vero entusiasmo anche dalle famiglie degli aderenti. 

I l V . Prefetto Vicar io Dott. V i t t o r i . Siclari e i l V . 
Questore Vicar io Dott. Massimino Paloni sono stati 
delegati a rappresentare i l Sig. Prefetto e i l Sig. Que-
store della c i t tà, impegnati i n altre cerimonie. 

Presenti inol t re i l Sig. Col. di P. S. Mar io Gallo, 
Ispettore della 4" Zona « Veneto ». 

Durante l 'allegra e cameratesca r iunione, i l pre-
sidente della Sezione Magg. Gen. Ris. Domenico Galato 
ha r icordato quanti in servizio hanno sacrificato la 
loro v i t a e quel li che, per età, sono d ipar t i ti lasciando 
dolorosi vuoti nella Sezione. 

Ha auspicato inol t re che nuovi pensionati si deci-
dano a fare parte del sodalizio e una p iù salda soli-
da r ie tà di in tenti con i soci sostenitori. 

Nel tardo pomeriggio, alla partenza delle Auto-
rità presenti, i soci e le loro famiglie nel lasciarsi, 
si sono ripromessi u l te r io ri analoghe iniziat ive. 

Padova - 18-2-1979. Autorità e Consiglio di Sezione e 
Giudici. 

Padova - 18-2-1979. Riunione Conviviale della Sezione. 

Ogni amicizia politica ha il  suo scopo. Raggiunto 
questo, si scioglie e dalle rinnovate circostanze si for-
mano altre combinazioni. 

LEOPOLD VON RANKE - scrittore inglese di storia 

Amicizia, giuramenti e fede, sono cose che oggi ser-

vono soltanto a ingannare l'altrui  credulità. 

JULES RENARD - letterato francese 

I vinti non hanno amici. 

R. SOUTHEY - poeta e storico inglese 

L'amicizia è il  privilegio dei cittadini privati; poiché 
gl'infelici potenti non conoscono una così grande dol-
cezza. 

TATE - poeta inglese 

Nell'amicizia, come nell'amore, c'è molta tenerezza 
posticcia. 

E. THIAUDIERE - romanziere e filosofo francese 

Volete voi liberarvi da certi importuni che vi chia-
mano amico? Chiedete un servizio che non appaghi la 
loro vanità. 

NICCOLO' TOMMASEO - letterato e filosofo 

Impara a conoscerti: ti amerai di meno; impara a 
conoscere gli altri:  non li  amerai più. 

P.I. TOULET - romanziere francese 

V'è l'amico compagno di mensa, ma che non si ri-
trova più nel giorno della disgrazia; nella tua prosperità 
sarà egli con te, ma nella disgrazia scapperà via da te. 

BIBBIA - « SiracidazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA », 6. 

L'amicìzia può spianare la fronte della rude dispe-
razione. 

R.O. CAMBRIDGE - scrittore inglese 

L'amico certo si riconosce nei pericoli. 

M.T. CICERONE - oratore e letterato latino 

Il  falso amico è come l'ombra che ci segue fin che 
dura il  sole. 

CARLO DOSSI - scrittore e diplomatico 

Riconosciamo più volentieri dei meriti ai nemici che 
agli amici. 

C. CHINCHOLLE - scrittore e giornalista francese 
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LA SCELTA 
DEL MEDICO DI FIDUCIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A PARTIRE DA L 30 APRILE 1979 NELL A REGIONE 
LAZIO , I C I T T A D I N I ASSIST ITI DALL E M U T U E 
SONO C H I A M A T I A SCEGLIERE I L PROPRIO 
MEDICO D I F IDUCIA 

La scelta si fa presso la propr ia s t ru t tura ammi-
nistrat iva unif icata di base (SAUB) che è is t i tu i ta i n 
ogni un i tà sanitaria locale e che opera per conto di 
tut te le mutue. 

Per evitare code agli sportel li si consiglia di re-
carsi alla S.A.U.B. secondo i l seguente calendario: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Inizial e del cognome: Periodo 

A: 30 aprile, 2 e 3 maggio; 

da BA a BE: 4 e 5 maggio; 

resto della lettera B: 7 e 8 maggio; 

CA: 9, 10 e 11 maggio; 

da CE A C I : 12 e 14 maggio; 

resto della lettera C: 15 e 16 maggio; 

da DA a DE: 17, 18 e 19 maggio; 

resto della lettera D: 21 e 22 maggio; 

E, F: 23, 24 e 25 maggio; 

G, H : 26, 28 e 29 maggio; 

I , J, K , L : 30, 31 maggio e 1° giugno; 

da M A a MASSA: 2, 4 e 5 giugno; 

resto della lettera M : 6, 7 e 8 giugno; 

N , 0: 9 e 11 giugno; 

da PA a PE: 12, 13 e 14 giugno; 

resto della lettera P: 15 e 16 giugno; 

Q, R: 18, 19 e 20 giugno; 

da SA a SCI: 21 e 22 giugno; 

resto della lettera S: 23 e 25 giugno; 

T: 26 e 27 giugno; 

U, V , W, X , Y, Z: 28, 29 e 30 giugno. 

SEZIONE D I ALESSANDRIA 

Elenco nominat ivo con a fianco di ognuno la som-

ma che i Soci di questa sezione hanno effettuato 

Fiamme d'Oro, anche a nome della Presidenza Na-

zionale dell 'ANGPS rivolge un sentito r ingraziamento 

a t u t ti i soci per aver voluto dimostrare i l loro attac-

camento al Sodalizio. 

Montemerlo Giul i o L . 10.000 - Biraghi Cav. Armando 

L . 2.000 - A lu t t o Francesco L . 6.000 - Ricci Rocambole 

L . 13.000 - ORSI Lorenzo L . 2.000 - Fossati Angelo 

L . 6.000 - Guerriero Pellegrino L . 2.000 - Rapetti Gio-

vanni L . 5.000 - Ricordo Cav. Francesco L . 2.000 - Bosi 

Walter L . 6.000 - Amelo t ti Lu igi L . 8.000 - De M a r t i ni 

Gennaro L . 3.000 - Sir ianni L . 1.500 - Gugl ie lmotti Giu-

seppe L . 10.000 - Patania Grd. Uff . Pasquale L . 6.000 -

Perduca Cav. Paolo L . 2.000 - Franzosi Giacinto L . 2.000 -

Vidale Giovanni L . 11.000 - Marchese Teresio L . 6.000 -

Pellacini Mar io L . 4.000 - Baucia Lu igi L . 6.000 - Tam-

bur ini El i o L . 5.000 - Scarrone El i o L . 6.000 - Daniel li 

Giacomo L . 6.000 - Fi rpo Cav. Pietro L . 4.000 - Asinara 

Cav. Romolo L . 20.000 - Scalabrin Rino L . 1.000 - D'An-

toni Cav. Giuseppe L . 2.000 - Bonf igl io Cav. Antonino 

L . 2.000 - Cuna Leonardo L . 5.000 - Sindoni Mar t ino 

L . 1.000 - M i t t i n o Pr imo L . 5.000 - Guerci Giovanni 

L . 5.000 - E m mi Innocenzo L . 1.000 - Br io la Rinaldo 

L . 1.000 - Renda L . 1.000 - De Simoni Cav. Rag. Gino 

L . 6.000 - F i las tò L . 1.000 - D'Angelo L . 1.000 - Massano 

Cav. Fi l ippo L . 1.000 - Barberis Aldo L . 5.000 - Colucci 

L . 1.000 - Col. Andronico L . 3.000 - Dott. Santoro D i -

rigente L . 5.000 - Pascoli Lorenzo L . 3.000 - Mandr ino 

Cav. G.B. L . 1.000 - Accardi L . 1.000 - Ar landi L . 1.000 -

Cavelli L . 1.000 - Lent in io Cav. Salvatore L . 2.000 -

Vergano Pietro L . 2.000 - Francabandiera L . 1.000 -

Locci Cav. Giuseppe L . 1.000 - Pagella L . 1.000 - More t ti 

Guglielmo L . 1.000 - Frezza L . 1.000 - De Alessandri 

Pietro L . 1.000 - Contaldo Lu igi L . 1.000 - Salvino 

L . 1.000 - Balduzzi L . 1.000 - Torre L . 1.000 - Nese 

L . 1.000 - Mazzella L . 1.000 - Marchisa L . 1.000 - De 

Benassuti L . 5.000 - Canciello L . 1.000 - Traverso L . 4.000 -

Borasi L . 1.000 - Scrivanti L . 6.000 - Mazzarella L . 5.000 -

Arcidiacono L . 1.000 - Fois L . 1.000 - Navarr ia L . 1.000 -

Vital e L . 5.000 - Ferraris Nicolas L . 2.000 - Sel l ino 

L . 5.000. 

Totale offerte al 10 apri le L . 262.500. 

I l Consiglio di Sezione rivolge un sentito ringrazia-

mento a tu t ti i soci per avere voluto dimostrare i l 

loro attaccamento al sodalizio, versando oltre la quota 

associativa e di abbonamento a « Fiamme Oro » un 

contr ibuto oblat ivo i n favore della Sezione. 

I l nostro Associato ed amico Magg. Gen.le Lam-
berto V I N A L E i l giorno 16-3-1979 ha perduto dopo 
lunga e dolorosa in fe rm i tà ammirevolmente soppor-
tata con spir i to di crist iana rassegnazione, la pro-
pr ia consorte Signora Iole. Fiamme d'Oro a nome 
di t u t ti i suoi abbonati e le t tor i, ai quali i l Gene-
rale Vinale è ben noto, esprime al collega la sua 
commossa partecipazione al suo dolore. 
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SOCI, A M I C I SCOMPARSI 

P I E R I NI Oreste - 28-2-79 - Genova 

GASPARINI Luciano - 28-2-79 - Como 

CALAFAT O Francesco - 2-3-79 - Br ind isi 

ROMANO Giorgio - 18-2-79 - Roma 

LUCARELL I Gaetano - ottobre 78 - Varese 

TRAIN A Giuseppe - 9-1-79 - Roma 

D I PRIMIO Giovanni - 10-1-79 - Roma 

M I L I O N I Vincenzo - 18-3-79 - Roma 

TURETTA Pietro - 20-2-79 - Vercel li 

D I MURO Giovanni - 19-2-79 

LOVERDE Domenico - 21-2-79 - Catania 

R IV A Giovanni - 23-2-79 - Treviso 

PONTI Ladislao - 16-2-79 - Vi terbo 

P I E R I NI Oreste - 28-2-79 - Genova 

ROSATI Navigl io - 5-1-79 - Siena 

MASSARI Vespasiano - 26-1-79 - Siena 

SARTORI Mar io - 5-3-79 - Vicenza 

CANTORO Domenico - 4-3-79 - La Spezia 

CAPPELLO Giuseppe - 19-3-79 - Varese 

POLVERINI Elvet io - 24-7-78 - Siena 

BERTO Renato - 4-2-79 - Venezia 

BAGNARDI Vincenzo - 31-3-79 - Roma 

CONTI Iv o - 21-3-79 - Verona 

PAGANELLO Mar io - 18-3-79 - Verona 

ALESSI Antonio - 27-2-79 - Vi terbo 

G U G L I E L M I Domenico - 4-2-79 - Bologna 

GATTI Augusto - 4-2-79 - Bologna 

GALL O V i t to r i o - 13-2-79 - L'Aqui l a 

Ai familiar i dei cari Soci scomparsi, Fiamme d'Or o esprime i l profondo cordoglio di tutt i gli abbonati e lettori . 



E' la liber a voc e dell e Guardi e di P.S.! 

E' il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o efficace , questo , per mantener e in vit a un gior -

nale ch e non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 


